nh 


in una condizione snecialissima e certo 
“non nella migliore condizione possibile. 


‘ Dodecaneso dovrebbe essere strettamen 


—— tra Te Potenzi 


«na posizione chiara e netta di fronte 
. al Governo 


in francese, il quale, pur. essendo. in 
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GIORNALE QUOTIDIANO DI POLITICA, ECONOMIA E FINANZA 


Conto corrente con ia Posta 


in Oriente ? 


Nella crisi attuale è bene che esami. 
niamo l'importante problema della po- 
litica italiana in ‘Oriente. 

Già in una corrispondenza da Rodi 
pubblicata in questo giornale qualche 
settimana fa altri accennò agli errori 
che abbiamo commesso da due anni 
e che tuttavia commettiamo a riguardo 
del Dodecaneso, il quale, posso aggiun- 


gere per mio conto, è stato sottratto ad| 


ogni diretta influenza della nostra Am. 
basciata di Costantinopoli ed affidato, 
pare intieramente, alle cure del Mini- 
stero della Guerra, come se il nemico 
minacciasse ancora nello Egeo, 0 come 
se le condizioni politiche di ciascuna i- 
sola richiedessero ancora. un’ammini- 
strazione manu militari. Anche quella 
parte della Caramaniaà che si giudica 
riservata. alla nostra influenza, trovasi 


Naturalmente essa — la Caramania — 
non dipende in alcun modo dall'Ammi. 
nistrazione del Dodecaneso, sebbene col 


te connessa, ma a quanto pare è fuori 
dalla sfera di competenza, sin. del vici. 
no Consolato Generale di Smirne — il 
Quale ha una importanza maggiore di 
molti altri Consolati Generali — sia del- 
la stessa Ambasciata di Costantinopoli. 
Vi saranno certo delle buonissime ra- 
gion ia giustifica di tutto-ciò; ma più] 
certo ancora .i risultati. tangibili non 
sono confortanti, e quindi sarebbe da 
vedere se, esaminando bene le cose, cer. 
te condizioni che si son .volute risolvere 
in un verso, non potrebbero esser sod- 
disfatte anche da un altro indirizzo più 
consono alle nostre necessità.. 
.. Ma la questione del Dodecaneso e 
della Caramania è soltanto ‘una narte 
della questione di Oriente. Procediamo 
quindi con ordine. A e 
La grande crisi europea e la follia ot- 
tomana hanno posto l’Italia in una con. 
dizione specialissima»che fin dallo ini- 
zio avremmo potuto sfruttare. Poichè 
non è più il caso — credo, — di parlare. 
di Triplice Alleanza, la nostra neutralità 
e— Russia, Inghil- 
terra, Francia, Germania, Austria-Un- 
gheria..Belgio — in conflitto fra di loro, 
avrebbe dovuto indurci ad assumere u- 


Ottomano ed. agl’interessi 
generali della civiltà che in questo mo- 
mento in Oriente corrono serio pericolo 
Se il programma fosse apparso troppo 
vasto e troppo vago, per lo meno avrem- 
mo dovuto assumere energicamente la 
garenzia degl’interessi nostri, i quali, 
trattandosi della Turchia, non avrem- 
mo dovuto tollerare fossero insidiati o 
manomessi da coloro che in questo mo. 
mento comandano a Ccostantinopoli. Se 
per ragioni diverse e non apertamente 
confessabili le diplomazie della Francia, 
dell'Inghilterra, della Russia, della Ger. 
mania e dell’Austria-Ungheria ‘accredi. 
tate presso il Governo Ottomano si sono 
assunte la parte che nei vecchi melo- 
drammi era affidata alle: comparse, 
nessuna ragione esisteva o esiste perchè 


noi le imitassimo, anzi tutte le ragioni | 
«erano è sono per un. nostro: atteggia- 


mento diverso. 

£ cominciamo dall'abolizione delle Ca 
pitolazioni. Che cosa ciò signitichi è già 
stato spiegato sommariamente in una 
precedente corrispondenza: significa 
sotto l'apparenza dell'abolizione di ogni 
provilegio degli europei; l'abbandono 
degli europei al libito politico, giudizia- 
rio, amministrativo, di uno Stato. poli- 
ticamente anarcoide e privo di una giu. 
stizia e.di un'amministrazione. 

Ora, abbiamo in Turchia un giornale 
così detto italiano, che però. si pubblica 


diretti rapporti con la nostra Arnbascia- 
ta di Costantinopoli, al.domani del de- 
creto che aboliva le Capitolazioni; pub- 
blicò un articolo ufficioso. col «quale si 
plaudiva al provvedimento. -Lo articolo 
era stato diramato dal Ministero dello 
Interno a tutti i giornali europei di Co. 
stantinopoli con l'ordine «perentorio di 
parafrasarlo non mutandolo in. alcun 
modo nella sostanza, pena la soppres- 
sione del giornale stesso. Mi è stato as. 
sicurato che i fogli delle Ambasciate di 
Francia, Russia, e Inghilterra non pub 

blicarono affatto il parto così detto po- 
litico-giuridico-letterario del. Minstero 
Ottomano; viceversa tale parto compar. 
ve in bella veste sul foglio italiano, pro. 
prio mentre il nostro Ambasciatore fir- 
mava coi colleghi delle altre Potenze u- 


‘ma troppo pavida ed incerta nota di ri-| 


serva e-di protesta. ignari 

Ma questo è appena un episodio. Nel 
fatti specie, sebbene l'Italia avesse pro- 
messo e protocollato in occasione della 


firma del trattato di pace di Losanna, 
che non si sarebbe opposta alla. 4 23 


pressione delle capitolazioni quando 


_ altre Potenze l'avessero ratificata, date. 


le circostanze attuali della Turchia'e 


dell'Europa il nostro compito avrebbe 


dovuto essere quello di respingere fer- 


è mamente e recisamente il provvedimen- 


to. dichiarando che di esso si sarebbe 
potuto discutere più tardi, a crisi eu- 


 ropea liquidata ed alforguando la Tur. 


chia si fosse trovata in grado di. offrire 
serie garanzie. Perchè bisogna anche te. 


‘ ner conto di Questo: che da quanto ri- 


sulta da informazioni attinte da ottima 


fonte oggi l'Impero Ottomano traversa. 


un periodo, per gli europei ivi residenti 
difficilissimo, e la. soppressione in .que- 
sto momento delle capitolazioni, non ha 


avuto altro scopo che quello di mette- 


re le persone e gli averi degli occiden- 


tali al servizio della politica tedescheg- 


giante del Comitato « Unione e Pogres- 


SO,}). 3 


Anche la forma adottata dal Governo 
di Costantinopoli per la soppressione del 


regime delle capitolazioni è stata giu- 
ridicamente assurda e diplomaticamen. 
te sprezzante dell'Europa, Le Capitola- 
zioni sono, infatti, un patto bilaterale 
che per esser mutato presuppone alme- 


no una discussione fra le parti: invece 


tale discussione non v’è stata, e l'Italia, 
unica grande Potenza con le mani li- 
bee in questo momento avrebbe dovuto 
far valere il proprio diritto, anche a co. 


sto di smascherare il programma della 


Germania, costringendo l'Ambasciatore 
Tedesco ad assumere un atteggiamento 
proprio. 


Pere -lnvece che. nostra diplomazia: 


di Costantinopoli, forse anche in segui 
to ad istruzioni della Consulta, abbia ri. 
tenuto di dovere agire, nella contingen. 
za. in senso assolutamente Triplicista, 
anche a costo di compromettere non so- 


ilo gli interessi immediati, ma anche i 
i futuri. dell’Italia e degl’italiani. La sop- 


pressione delle Capitolazioni, infatti, se. 
condo quanto da. molte parti si afferma 
e si ha ragionedi ritenere, è stata voluta 
dalla Germania e dall'Austria all’inten- 
to di provocare un conflitto fra la Tur. 
chia, la Russia, la Francia e l’Inghilter. 
ra, visto che malgrado la invasione te- 
desca esiste ancora a Costantinopoli un 
forte nartito della neutralità. Il giuoco 
fino ad ora non è riuscito secondo gl’in- 
tendimenti di Berlino e di Vienna, ma 
noi non avremmo dovuto in aleun modo 
rendercene compari, visto e considerato 
puro, che la influenza austro-germanica 
in Oriente è perfettamente opposta ai 
nostri interessi. La 

Vi è poi la questione della forza ar- 


mata su le navi mercantili. neutre, e| 


quindi anche-sulle navi italiane che fino 
alla scorsa settimana passavano i Dar. 
danebi.-In'effetti non appena i pirosca. 


fi neutri erano ammessi. al passaggio, 


dro ultra Sparagna 1 agita i bugliatissima; «e. forse. anche nel più 


vi. trasbordava um. ufficiale con sette 


{uomini armati fino ai denti, î quali ave- 


vano la consegna di impedire che si 
prendessero fotografie e che comunque 
si .osservasse la terra con binocoli e can- 
nocchiali. Si comprende lo scopo. della 
misura: far si che rimanessero ignorati 
i preparativi guerreschi che Ja Turchia 
per consiglio della Germania fa nei 


Dardanelli. Ma la forza armata a bordo 
non è una violazione de] diritto dei neu. | 


tri? Pongo il quesito agli specialisti del 
diritto . internazionale, pur osservando 
nondimeno che anche nel caso più fa- 
vorevole una grande Potenza comé TI- 


talia non avrebbe dovuto permettere un 


tale atto da narte della Turchia. - * 
. Dicesi — e .non so quanto vi sia di 


vero +— che la nostra Ambasciata di 
Costantinopoli abbia finto persino di 
ignorare la cosa, 

E veniamo alla chiusura dei Darda- 
nelli. Il pretesto che secondo le dichia- 
razioni ufficiosi dei giornali ottomani 
ha motivato il provvedimento sta nella 
presenza fuori degli stretti della squa- 
dra navale anglo-francese, la quale fa- 
ceva un rigoroso servigio di controllo e 
di polizia sulle navi mercantili dirette 
o. provenienti. dal Marmara-Ragione, 
questa, assolutamente magra, tanto più 
che la polizia delle navi estere non po- 
teva. recare disturbo alcuno ad una Po- 
tenza neutrale come la Turchia, Dal- 
l'altro canto i Dardanelli rappresenta 
no una via commerciale di interesse 
grandissimo per i neutri; una via che 
mette l'Europa in rapporto con i grandi 
centri granari e petrolieri del Mar Nero; 
e quindi una via.che, eccettuato il caso 
di, guerra. dichiarata, ‘avrebbe dovuto 
rimanere aperta a tutte le navi mercan- 
tili. 

Chiudendo i Dardanelli la Turchia si 
è schierata covertamente dal lato di una 


parte dei belligeranti; ma quel che più | 


importa ha reso impossiblile all'Italia 
di rifornirsi di cereali e di i 
quido nei mercati più vicini: quinti ha 
prodotto all'Italia, senza una qualsiasi 
ragione, un danno reale derivante dallo 
aumento dei prezzi dei prodotti ora. in- 
dicati, che dovranno esser ritirati da 
mercati più lontani. 

Non consta che l'Ambasciata italiana 


a Costantinopoli abbia protestato come] 


avrebbe dovuto; consta invece che 
qualche pratica sia stata avviata per 
ottenere almeno il libero transito. del 
nostro stazionario, che verrebbe a tro- 
varsi bloccato ove la guerra scoppiasse 
în Oriente. 

Anche, in questo caso, adunque, noi 
abbiamo fatto una politica triplicista e, 
peggio ancora, di rinuncia di fronte al. 
la Turchia, i cui reggitori palesi e oc- 
culti crédono ormai di potere tutto osa- 
re. Ed in verità osano, giacchè bisogna 
vivere a. Costantinopoli per farsi una 
idea concreta della tracotanza ottomana 
e dell’assoluta insufficienza della diplo- 
mazia europea. POSA 
Credo sia inutile chiedersi a quale 
programma pratico risponda questo no. 
| stro indirizzo, giacchè forse un program 


ma vero e proprio non. esiste. Si aspet-{. 
tano gli eventi, forse, e si cerca di non. 


complicare una situazione di già ingar. 


profondo del cuore della nostra diplo- 
mazia. rimasta inverosimilmente tripli. 
cista, si pensa di rendere qualche cover- 
to favore.a Vienna ed a.Berlino. : 

Ma con ciò si tutelano gl'interessi i- 
taliani? Con ciò si persegue quella di. 
rettiva politica la quale; magari am- 
messo il principio della neutralità ad 
ogni costo, dovrebbe preparare le condi- 
zioni necessarie e sufficienti per affer- 


mare i nostri valori nazionali, in Orien-| 


te. a guerra finita? 

Non lo eredose con me ritengo non, lo 
credano coloro i quali conoscono le cose 
di Turchia: eccettuati, è bene inteso, i 
mostri diplomatici di Costantinopoli. 

i + XxX. X. x. 


Le posizioni dei belligeranti 


sul teatro della guerra 


Dalle uitirne notizie da fonte tedesca, 
riguardanti /l teatro della guerra franco» 
belga, si apprende che: « i forti di Kessel 
e di Brochem. della piazza di Anversa sono 
stati ridotti al silenzio. La città di Lierre 
ed ll forte della ferrovia sulla linea Mall- 
nes-Anversa sono state anche presl », 

Così. — sempre da quanto si afferma 
da fonte tedesca — i forti finora presi sa- 
rebbero quelli di: Lierre, Kon!ngshoyckt, 
Wavre,,.S. Caterina, Waethen, Kessel e 
Brochem; ossia, tutto !l fronte meridiona- 
le della catena esterna dei forti, costituen- 
ti la prima linea’difensiva della piazzafor- 
te, per un arco di ‘quindici chilometri. 

Da questa larga brecca è reso possibile 


Il bombardamento, dalla linea tedesca di 


accerchiamento, contro otto altri forti del- 
la « seconda linea di difesa », che sOno di- 
stanti l'uno dall'altro due chilometri sola- 
mente. Però sui forti caduti che distano 
solamente sedici chilometri dalla città 
di Anversa, | tedeschi potrebbero piazzar- 
vi i cannoni per bombardare la. città, pri- 
ma ancora di far cadere la seconda linea 
| E, — sempre secondo apprendiamo da 
fonte tedesca — dalla larga breccia un 
corpo d’armata degli assedianti potrebbe 
irrompere contro la difesa mobile dell’e- 
sercito belga, costituita da quattro divisio- 
ni (1.a 2.a, B.a, 6.a) quasi intatte, e da 


| due (8.a e 4.a) che difesero Liegi e Na-. 


mur. 
ro di fronte nuovamente al plecolo, ma 


forte esercito belga che ostacolerebbe, con. 
uno sforzo supremo i successi tedeschi, 
| cercando di ricacciarli, una volta che ab 
biano passato ‘# Nethe, restando questo. 


fiume alle spalle degli assalitori.. ||| |» 


|. Ma l’esrolto belga. potrà anche tentare 


un’altra difesa. Senza lasciarsi completa- 
mente rinchiudere dentro Anversa,  r9- 
schiando — nella peggiore previsione — 
di doversiyarrendere: potrebbe cercare dì 


‘girare verso ovest, verso Gand, Ostenda 
degna per le vie che gli sorto anco- 


ra aperte. i 4 


Però dobbiamo notare che da - ‘altre 


fonti le notizie della presa del forti di, An- 
versa non sono state ancora confermate. 
Anzi da fonte belga H comunicato dice: 


« La situazione delle posizioni fortificate 
| tato attacchi che sono falliti. Sull’Aisne, 


di Anversa è stazionaria ». ; 0 


In questo caso i tedeschi s! troverebbe-. 


Comunque, it furioso attacco di Anver- 
sa indica — tCome sempre abbiamo osser- 
vato — che i tedeschi temOno molto per 
la sicurezza della loro ala destra “(Von 
Kluck). | 

La ‘caduta di Anversa avrebbe una ri= 
percussione notevole sul teatro di guerra 
francese, perchè questa caduta togliereb- 
be la grande minaccia di fianco, e la ml- 
naccia alla linea di operazione pel Belgio 
ed il Lussemburgo, che, resistendo la plaz 
za di Anversa, verrebbero sempre ad avere 
le armate ‘tedesche che operano In Fran- 
cia. E questa minaccia è costituita dall’e- 
sército mobile belga, che potrebbe con 
sortite efficaci a tempo minacclare ll ne- 
mico 
Inoltre la caduta di Anversa l!berereb- 
be le truppe tedesche che sono implegate 
| nell’asesdio; e queste truppe potrebber© 
,essere impiegate a rinforzare l’ala destra 
di Von Kluck che, è quella più minacciata 
dalla manovra avviluppante francese. 

Gli alleati in questi ultimi giorni han- 
no, infatti, acuito i JOro sforzi contro l'ala 
destra nemica allo scopo di richiamare da 
questa parte delle truppe di rinforzo, quel 
le che assediano Anversa. © 

E’ un buon sistema per sottrarre di con- 
tinuo una quantità di truppe tedesche da 
Anversa. Considerando ancora che, se que- 
sta azione avviluppante ed energica fran 
| cose, dovesse Obbligare l’armata di Von 
Kluck ad una ritirata, anche Anversa ver-. 
rebbe liberata dall’investimento tedesco. 

H comunicato francese di leri sera del- 
le 23 dice: la situazione stazionaria mèntre 
all’ala sinistra continua l’azione con ta 
medesima intensità. E il comunicato tede- 
8c0, su questo è di accordo. fl comunicato 
di oggi, da Parigi fa poi sapere che all’ala 
sinistra francese il fronte di battaglia pren 
de un’estensione sempre maggiore e che, 
mosse di cavalleria molto importanti sono 
segnalate nei dintorni di Lilla, e queste 
mosse di avanguardia precedono elementi 
nemici che fanno un movimento nella re- 
‘gione al nord della linea Tourcing-Armen=- 
| tières, Mentre, intorno ad Arras, e sulla 
riva destra della Somme la situazione s! 
mantiene quasi immutata. 

Fra la Somme e l’Oise vi sono state 
‘alternative di avanzato e indiedreggiamen- 
ti e, presso Lussigny i tedeschi hanno ten- 


ROMA - Mercoled i 


carbone Ji-| 


Î Ottobre 1914 


» » la cooperazione degli Inglesi, al n°rd 
8olsson, | francesi sono avanzati legger 
mento come anche a nord di Berry-au- 


"olo che — in complesso — indica come 
la pressione tedesca su Anversa vada au- 
mentando ed il Comando prussiano deve 
spettare che: quando sarà giunto li mo- 
tento in cul non sarà più sostenibile, l’e- 
sercito belga tenterà — come sopra ab- 
biamo accennato — di sfuggire ai disa» 
stro di una resa, e cercherà di congiun- 
gersi con la sinistra francese. E, siccome 
per eseguire quest’operazione l’esercito 
belga dovrebbe appunto passare per Tour- 
‘may Lilla, sì spiegherebbe l’appostamento 
di grosse forze di cavalleria tedesca da 


QAN'INVNIO DIONZILII: <> 


Conto corrente con la Posta 


É 


» 


Sulle operazioni nella Prussia ‘Orienta 
le continua H più stretto silenzio; ciò che 
confermerebbe la disfatta tedesca. 


Nella Polonia le truppe tedesche hanno 
già preso contatto col nemic0; e — secon- 
do informazioni russe — questa azione 
si starebbe svolgendo per quattro colon= 
ne; tre di esse marcerebbero da Kaiish, e 
da Bahdiny sul confine. della Posnania, 
mirando a Jvangorod, la grande testa di 
ponte sulla Vistola, ed a Varsavia. La 4.a 
mrcerebbe di conserva con gli austro-un= 
garicì lungo il corso sud della Vistola stes 
sea, e sarebbe già ad Opatow. 


SI attende quindi il 


questa parte per tagliare la strada ai belgi | tutta la massa del russi (esercito del. Cen- 
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grande urto. fra | 
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tro e della Galizia); e gli eserciti riuniti 
austro-ungarici e prussiani. 


Questa sarà — come sl prevede — la 
grande battaglia decisiva. 
SRL IRPI" 


La guerra nelle colonie 
A TSING-TAO 

TOKIO, 5 (Ufficiale). — I Tedesch! del 
la guarnigione Tsing-Tao hannò contrat- 
taccato durante la notte, ma sono stati re- 
spinti ed hanno lasciato 47 morti. I Giap- 
pones. hanno 5 mort: e 8 feriti. 

I cannoni di assedio giapponesi hanno ti- 
rato contro la cannoniera « Iltis » che si 
è rif‘rata dopo uno scambio di alcune gra- 
nate. 


a 


Da fonte francese 


Il comunicafo delle ore 23 
ABIGI,.,5.. —. HM comunicato ufficiale 
elle ore 23 dice: $ 
«La situazione generale è stazionaria. 
Alla nostra lata sinistra l’azione conti- 
nua sempre. 
Bio Argonne e sulle alture della Mosa 


ilamo respinto attacchi nemici di notte 
di giorno. 


pi- 
Il comunicato di oggi 
PARIGI, 6. — H comunicato ufficiale 
delle ore 15 dice: 
Alla nostra ala sinistra Il fronte. prende 
| uUn’estensione -sempre magigore. Masse di 
cavalleria tedesca molto importanti sono 
iifipatato hei dintorni di Lilla, e precedo» 
no elementi nemici che fanno un movi- 
nto nella regione al nord della Hnea 
iTourcoing-Armentières. 

|; Intorno ad Arras e sulla riva destra del- 
la Somme la situazione si mantiene sensi- 
| bilmente. 

Fra la Somme e l’Oise vi sono state al- 
ternative di avanzata e di indietreggia- 
‘mento. 

| Presso. Lassigny il nemico ha tentato 
un attacco importante, che è fallito. 
* Sulla. riva destra dell'Aisne al nord di 
Solssons abbiamo /avanzato ileggermente 
dalla. coi az .dello..esercito. britanni» 
co. Abbiamo pure realizzato ‘qualche pro- 
gresso nella regione di Berry-au-Bac, 

Sul resto del fronte nulla da segnalare. 

Nel Belgio le forze belghe che difenda- 
no Anversa hanno occupato saldamente: la 
linea della Rupei e della Nethe, contro la 
quale gli attacchi tedeschi sono falliti. 


ba pittoria di Augustow 


annunziata al Gen. Joffre 

BORDEAUX, 5. — HI granduca Nicola 
ha mandato al Ministro della guerra in 
Francia per essere comunicato al generale 
Joffre un telegramma annunciante la vit=- 
toria di Augustow. 

Il generale Joffre ha inviato a nome suo 
e dell’esercito francese le più vive felici- 
tazioni al generalissimo dell’esèrcito ami=- 
co d alleato per le vittorie riportate, pe- 
gno di successi futuri. 


Da fonte inglese 


L'OTTIMISMO INGLESE CIRCA IL RI- 
SULTATO IDELLE BATTAGLIE DEL- 
L'AISNIE. 

“LONDRA, .6. — L'« Agenzia Reuter.» 

Pubblica: t 
La ripresa dell'offensiva da parte degli 

allat: ha prodotto una’ grande sodd:sfazio- 

ne, poichè comincia ad apparire che l'im- 

menso movimento dei loro eserciti si e- 


Stendè sempre più verso nord. La lun- | 


ghezza delf ronte della battaglia sarebbe 
ora di quasi trecento: miglia. 

Un'opinione. molto ottimista caratteriz- 
za. le relazioni de; corrispondenti . parti- 
colari dei giornali i quali. sono convinti 
che benchè la battaglia possa continuare 
ancora qualche tempo con Levi insuccessi 

| in qualche punto, tuttavia ij nemico sarà 
| costretto ben. presto | a ritirarsi nel suo 
territorio. 

Le motigie che giungono dal teatro 0- 
tientale della guerra sono anch'esse favo- 
revoli. La battaglia di Augustow ha con- 

{ dotto :1. 3 ottobre, ad una completa d.sfat- 
ta dei Tedeschi che hanno subito grandi 
perdite di uomin e di materiale. 


Da fonte tedesca 


i Nuovi forti intorno a Anversa 


ridoffi al silenzio 


BERLINO, 6. — HM Grande Stato Mag- 
giore annunzia dal Gran Quartier Generale 
in. data B ottobre, ore 10 di sera: 

‘ Dinanzi ad Anversa i forti di Kessel e. 
di Brochem sono stati ridotti al silenzio. 

La città di L'erre ed il forte della fer- 
Povia sulla linea  Malines-Anversa sono 
stati presi. i 

Sull’ala destra, in Francia, | combatti- 
menti sono stati continuati con. successo. 


In Polonia le forze tedesch eavanzanti | 
Verso la Vistola hanno preso contatto con | 


il nemico. 
(Da fonte russa 


LO CZAR SUL TEATRO 


” 


DELLE OPERAZIONI | 


|: PIETROGRADO; 5. — H Quartier Ge. 

nerale del Generalissimo comunica che 
lo Czar è giunto ul teatro delle opera- 
| zioni. 


LA GRANDE VITTORIA DEI RUSSI 
AD AUGUSTOW 

PARIGI, 6. — Un dispaccio da Pie- 
trogrado reca i seguenti particolari sul. 
la battaglia di Augustow: 

I Tedesthi malgrado iù loro tvesistene 
za, non poterono trattenere la pressio- 
ne russa. Le truppe russe si impadro- 
nirono successivamente delle posizioni 
nemiche. In seguito a questa azione ir- 
resistibile i Tedeschi cominciarono a 
cedere e attualmente sono in ritirata, 
abbandonando affrettatamente il terri. 
ritirata degenera in una fuga e noi 
completamente disfatto. 

Secondo diversi rapporti di ‘ufficiali 
le trunne russe hanno dato prova nella 
battaglia di Augustow di un walore 
eroico ed di un coraggio straordinario 
Molti reggimenti si sono battuti senza 
posa per una intera settimana supe- 
rando terribili prove. I combattimenti 
sono stati furiosi nei dintorni di 
Suwalki, ove. i Tedeschi avevano con- 
centrato forze importantissime, e dove, 
dopo aver precedentemente fortificato 
le loro posizioni, hanno opposto una re. 
sistenza delle più accanite, Le truppe 
russe hanno ripetutamente caricato al. 


la baionetta per sloggiare il nemico | 
dalle sue trincee. 
Alcuni prigionieri tedeschi ‘attestano 


che le perdite dei Tedeschi nella batta- 
glia di Suwalki furono così grandi che 


lin. ,alcuni casì non. restavano. che 20 


uomini su 100. Tutte le strade sulle 
quali si ritirano i tedeschi sono ‘n: 
gombre dei loro cadaveri. 

L'invasione dei Tedeschi nella Prussia 
Orientale è dunque completamente fal- 
lita. Il nemico lascia ora completamen. 
te le provincie di Suwalki e di Lomza 
sulla: riva sinistra della Vistola. 

Sul teatro della Galizia la situazione 
è immutata. 


La nuova fase della hattaglia di Francia 


Da fonte belga 


La situazione Intorno a Anversa è stazionaria 
Pi ANVERSA 


sizioni fortificate di Anversa è stazionaria. 


Da fonte austriaca 


DA VIENNA SI ANNUNZIANO. VITTORIE 
SUÎ RUSSI 


VIENNA, 5. — Un comunicato uffi- 
ciale, in data di oggi, dice: 

Le operazioni nella Polonia russa e 
nella Galizia progrediscono in modo fa. 
vorevole. Le truppe tedesche ed austro- 
ungariche lottando fianco a fianco; han- 
no sloggiato il nemico da Opatow e da 
Klimontow verso. la Vistola. 

Nei Carpazi i Russi sono stati com. 
pletamente battuti nel passo di Uzsok. 

Firmato: L’Aggiunto del Capo dello 
Stato Maggiore Generale: Von Hofer, 
maggior generale. 


Da fonte serba 


GLI AUSTRIACI ANCORA RESPINTI 
DAI MONTENEGRINI 

GETTIGNE, 5. — La mattina del 3 :1 
nem:co aprì un nutrito fuoco di artiglieria 
da Zrostiena.e, Dvrsnik su.tutte.de.posizio- 
ni montenegrine di Grahovo. ‘ 

Durante la tiotté gli > Austro-Ungarici 
sotto la protezione dei cannoni si avanza- 
ronp fino alla pianura di Grahovo !mpe- 
gnando una battaglia. con le truppe che la 
difendevano. sf 

La lotta prese ben presto una. piega 
favorevole ai Montenegrini che finalmen- 
te respinsero. gli Austro-Ungarici. inflig- 
gendo iloro gravi. perdite. 


OE O TT E RT IRE iii 
La floridezza finanziaria della Germania | tenza nella stessa guisa, ed esercitando 


Secondo un finanziere tedesco 


BERLINO, 5. — Il cancelliere del te- 
soro inglese Lloyd George dichiarò che 
l'ultimo miliardo deciderà la guerra: 
La Germania potrà procurarsi il primo 
miliardo così facilmente come l’Inghil- 
terra: ma non sarà così per l'ultimo. 

Julius Wolf, finanziere ed economista, 
contrappose nel Teag che il deputato 
inglese Moley disse che il patrimonio 
nazionale inlgese era composto di 275 
miliardi di marchi nel 1908. La minima 
valutazione del patrimonio nazionale te 
desco ammonta a 350 miliardi di mar- 
chi. L'Inghilterra avrà oggi al massimo 
300 miliardi: ma ha anche 14 miliardi 
di debiti cui contrappone soltanto un 
attivo di azioni del canale di Suez e al. 
tri valori per un ammontare comples- 
sivo di 800 milioni di marchi. 

La Germania non ha debiti di Stato 
perchè questi sonb coperti dal valore 
del patrimonio attivo. La Germania ha 
anche tasse minori dell'Inghilterra: in. 
fatti essa ha in tutto poco più di 4 mi- 


liardi di tasse, mentre l'Inghilterra con |» 


popolazione minore ne ha 5, 

Il vatrimonio nazionale tedesco ha 50 
miliardi più di quello inglese, e l’aumen 
to di esso è del 100 per cento più di quel- 
lo inglesp. 

Wolf constata: 1] mercato monetario 
dell'Inghilterra . potrebbe trovarsi in 
tempo non lontano davanti a problemi 
insolubili sopratutto se la Francia e la 
Russa tentano di liberarsi delle loro ob. 
bligazioni: ed allora si vedrà che an- 
che finanziariamente la Germania è for. 
te, mentre l'Inhigltemra si trova in via 
di dissoluzione. Perciò si spiega come 
l'Inghilterra consideri ora contrabbando 
anche i! ferro greggio — misura che h 
provocato l'unanime protesta della stam 
na svedese. 

Anéhe il Daily Telegraph ammette che 
certe sfere si sono immaginate troppo 
facili. la conquista del commercio tede. 
sco, In molti.ceasi il blocco del commer. 
cio contro l'Austria e Germania fa ugual 
mente danno all'Inghilterra stessa. 

————_— i 
L'ASSICURAZIONE CONTRO IL RISCHIO 

DI GUERRA E LA NAVIGAZIONE A- 

DRIATICA, 

La Commissione governativa delle As. 


sicurazioni contro il rischio di guerra 
ha deliberato di riprendere la riassicu- 


razioni corpi e merci per viaggi Adria: | 


tico suberdimandola all'applicazione spe 


[cale del soprapremio di centesimi 50 per 


cento. nonchè all’inserzione in. polizza 
delìa :secuente clausola aggiuntiva: «I 
piroscafi devono. navigare preferibilmen 
te di ‘giorno tenendosi, per quanto sia 
possibile, nella linea mediana del baci- 
no Adriatico, atterrando mormalmente 
alla costa, allontanandosene alla par- 


‘sempre la massima’ vigilanza, salvo la 


osservanza delle altre disposizioni che 
possa emanare il Ministero della Mari- 
na, ed alle quali gli asicurati, al. pari 
delle precedenti, dovranno strettamente 
attenersi ». 


IL DECRETO SUI CAMBI E IL PAGA- 
MENTO DEI NOLI. 


Il Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio, rispondendo ad un quesi. 
to sottopostogli dall'Ufficio Traffico, cioè 
se il decreto 30 agosto 1914 relativo ai 
cambi avesse vigore altresì per riguardo 
al pagamento dei noli, ha fatto la se- 
guente comunicazione: «Che il ricevito. 
re ha diritto di pagare i noli, pattuiti în 
moneta estera, medante moneta’ legale 
del Regno secondo il-corso dei cambi uf. 
ficialmente accertato ». 


Dopo l'aggressione di Molinella 


L'Agenzia Stefani comunica: 


In seguito all'aggressione avvenuta ie. 
ri a Molinella, si sonò constatati finora 
4 morti, cioè Campagnoli Anadleto: dì 
anni 43 da rantorto Padovano « il dì lui 
figlio Enrico di anni 17, liberi lavorato- 
ri. Domeniconi Fernando da Modena, di 
anni 17, fuochista delle macchine della 
Associazione Agraria, Cimatti Paolo di 
anni 33 da Bologna chaffeur al serviziò 
dell'Associazione Agraria. Vi sono inol 
tre 7 feriti, tutti liberi lavoratori, oltre 


| due meccanici dell'Associazione agraria 


un proprletario ed il segretario dell’As 
sociazione Agraria. 

Si sono recati sul posto il comm. Lu- 
trario. Ispettore Generale di Pubblica 
sicurezza, per incarico del Ministro del 
l'interno, ed oltre il Pretore di Budrio, 
il Giudice istruttore ed un sostituto pro- 
curatore del Re di Bologna. 

Son stati finora arrestati trentacinque 


imputati dei gravi ftati e continuano Je” 


indagini dell'autorità giudiziaria. 

Essendo. state inviate a Molinella da 
Bologna numerose truppe, cavalleggieri 
e fanteria, oltre.i carabinieri. e le guar. 
die. eli arresti sono stati eseguiti senza. 
resistenza. . AL 

Il Sindaco di Molinell,a Massarenti, 
del quale un telegramma al Prefetto di 


| Bologna .venne pubblicato stamane dai 


giornali, è stato sospeso dalle sue fum- 
zioni ner ragioni di ordine pubblico. 

Le asserzioni del detto sindaco circa 
spari di rivoltella da parte degli incari- 
cati dell’Agraria sono completamente 
false. 

I morti ed i feriti sono -tutti liberi 
lavoratori, proprietari e dipendenti del. 
l’Agraria. i 

L'on. Salandra, Ministro. dell'Interno 
ha messo a disposizione del Prefetto di 
Bolonga. lire 4000. per soccorsi ai feriti 
bisognosi ed alle famiglie dei morti. 


La s'ituazione delle pen 


me 


La tradizionale indifferenza degli ita. 
liani ad ogni questione che esiga un po’ 
di studio, un po’ di riflessione, un po’ 
di competenza, non è stata mai «così di-. 
Inostrata come dall’atteggiamento delle 
nostre classi intellettuali — politiche, 
ammintstraiive, finanziarie, industriali, 
commerciali -—- verso quella legge fer- 
rovaria che, lucus a mnòn lucendo, è 
stata chiamata dell’equo trattamento. E' 
superfluo ricordare che chi vuol icom- 
mettere un sopruso, un atto per qualsia- 
si ragione ingiustamente dannoso ‘ad. 
altri, evita con ogni cura di-farne. pubpy 
bli a dichiarazione; i i provvedimenti ché 
nell'intimo perisiero dei loro autori sono 
destinati a turbare l'ordine costituito, 
ad offendere sconciamente il maggior 
numero di diritti fondamentali, a ledere 
‘un'infinità d'interessi vitali e legittimi, 
sono sempre presentati come un atto di 
saviezza civile, dalle conseguenze bene. 
fiche per tutti, sopportabili senza sensi- 
bili sacrifici da coloro in odio ai quali 
sono dettati. E’ l’insidia che adoperano 
certi ministri delle finanze, i quali an- 
nunziano al nubblico una legge ripara. 
trice. una legge di agevolazioni fiscali 
che mascherano invece nuove asprezze; 
è l'inganno teso a certi conservatori dei. 
quali gli uomini più accesi dei partiti 
estremi ‘sanno astutamente cattivarsi 
l'appoggio trattandoli d’illuminati, certi 
di vederli trasformarsi in allucinati 


pronti a dare la loro necessaria com. | 


plicità ad' ogni foltia sociale. 

Lo stesso agguato si è rinnovato, nelle 
forme-identiche, con la legge dell’equo 
trattamento imposta dalla perspicacia 
sovvertitrice dell'on, Turati e gabellata, | 
ad una Camera ignara, come una m0-. 
destissima ed innocua opera. di ripara- 
zione. Fuori della parte estrema, nes- 
suno dei deputati che approvarono la 
«nuova legge ne vide i fini di confisca è 
pr s violenza; î pochi che, per qualche 
BREST speciale competenza; ne sospettafo. 

Lr ot “pericoli non ebbero il coraggio del 
più lieve emendamento. D'altronde bi- 
sogna riconoscere che l’amo era stato 
abilmènie gettato: vi abboccò persino la 
rappresentanza delle Società ferrovia- 
rie, l'Unione delle Secondarie, che accol 
se con favore il disegno di legge al qua: 
le, appena fu presentato, diede il suò 
appoggio, solo ‘chiedendo taluni emen- 
damenti, ‘insignificanti rispetto all’en- 
tità ed alla portatà dei muovi principî 
che venivano ad ‘introdursi nella legi- 
slazione e'a sconvolgere tutto ‘n regime 
industriale. 


Ma l'Unione può: dire a sua difesa che, 
le leggi vanno ‘applicate per ciò che di-; 
cono, e non per ì segreti intendimenti 
di coloro che se ne valgono come stru-| 
mento di rovina, Ed ‘avrebbe ragione, 
perchè la legge come fu applicata non è 
quella che fu votata dal Parlamento, la. 
quale dalla Commissione ‘che doveva for 
mulare le proposte per la sua attuazio. | 
ne fu sistematicamente ed apertamente 
Fiolata, come violata fu dal Governo che 
di. coloro che dovevano essere i suoi con 
È i divenne.d) ‘esecutore raggegnato. e 
paziente. 

«Un breva articolo di giomnale non! è: 
sufficiente ad 'enumerare tutte le viola- 
zioni ‘della legge che furono perpetrate: 
a danno delle Società e che non si pos- 
sono intendere se non si ricordano i fini 
che ‘la leuge doveva: avere secondo le 
dichiarazioni dello stesso Governo. Il 
Governo aveva detto: poichè fra gl’im- 
prenditori dei trasporti è i loro agenti 
nascono contestazioni io, che sono la su. 
prema autorità le dirimerò.. Chiamerò 
ame gli agenti; sinite parvulos venire 
dd me, come nel Vangelo. Essi mi espor 
tatino i. loro desideri, che io ascolterò 
dalla loro bocca soppressi gl'interme., 
diari, i politicanti, gli speculatori delle 
sventure ‘e del malcoRtento, che tanto. 
danno recano ai veri lavoratori. E sen- 
tirò le Società e loro ragioni, perchè io, 
Governo, non sono. solamente l'autorità 
ma anche la giustizia: e non dimenti- 
cherò ‘di essere legato alle ‘Società da 
contratti, perchè oltre alla ‘giustizia io 
sorio il tutore della fede pubblica: nè di- 
menticherò che “il trattamento ‘di cui 
Turati si lagna è stato proprio: da me 
stabilito con altra legge e non lieve Na 


ra nerso sgno; Se Data Me De ateo do-. 
i farsi all'opera mià, attestata solen.. 
filitnanta da deereti, ché porttan firme di 
ministri e che non si possono tanto facil 
mente sconfessare per far piacere a Fi. 
.Mippe ‘furati, io di quei ritocchi even- 
tuali dovro dare adeguati compensi alle 
Società cui ne imporrò l'onere. Ma poi.. 
chè io. Govérito, non sono solamente la 
autorità e «la, giustizia 6 il tutore della 
fede pubblica; ma anche quello. dell’èera- 
rio: bér non andartroppo oltre nei com. 
‘pensi assegnerò alle: épese confini entro 
i quali dovranno essere mantenuti, sta 
bilitò cioè come termine estremo di con- 
fronto nel-trattamento degli agenti delle 
linee secondarie quello delle ferrovie di 
Stato. ridotto. in ragione dei prodotti 
chitometrici delle singole aziende, delle 
differenze di: servizio è di lavoro îra 
una delle maggiori reti del mondo e li 
née brevissime, dei minori requisiti ri- 
chiesti per l’ammissiorie ‘del ‘personale,. 
delle condizioni locali che vanno tenute 
în conto ‘per chi deve prestare un'opera 


locale n soggetta al disagio ed al'‘dan. 
. mo dei traslochi da un capo all'altro 
| d'Italia. i 


t Così Lil Ministto del LbJor: Pubblibi 
|». e i Reltitori della legge alla Camera ed 
li atato vgito 18 pa — sfrondati i ‘Torto 


ci 1 SEGNATI oinvienti eve ber 
iena pet; dei quali non‘ parve suffi. 
ciente un Ministero e tutti i suoi uffici 
sparsi nelle principali città del Regno 
ma. fu creata. un Commissione che dé- 
Veva essere solamente consultiva e 'as- 
sunse invece. subito imperiosi atteggia- 
menti dittatoriali. Il èhe non farà me- 
raviglia a n no visto che dalla Com. 
missione furono, con premeditato accor- 
-gimento, esclusi ‘gli uomini: competenti 
in così speciale materia qual’è l’eserci- 
zio delle ferrovie secondarie e delle! 
tramvie e chiamati invece a farne parte, 
per la sottile astuzia con la quale erano. 
stati predisposti gli articoli della legge, 
taluni tra i più noti organizzatori del 
| paltito socialista, legati al partito stesso 
dai suoi: imperativi categorici ai quali 
‘Ja commissione tutta dovette subito in- 
formare la sua linea di condotta, 


4 


sistema originario della concessi e 
sono 0 nun proporzionati o superiori an 
che ai prodotti lordi dell'esercizio” non 
solo per la situazione imbarazz in 
cui è stato posto il Governo cui si @ffac- 
cia il fantasma di un nuovo e disastro- 
so esercizio di Stato, quello ache fort: 
vie Secondarie e verfino delle tra 


al 
cui funzionamento dono i cordoli 


commissione Dio solo sa come si TOV- 


x n 


Gosì, appena ‘messasi all'opera, la 
Commissione invece di‘ricevere le rap- 
presentanze del personale scelte come 
era stato stabilito fra gli agenti in ser- 
vizio, spalancò le porte a quegli inter- 
mediari che si eran voluti abolire, E fu. 
ron'visti accorrere al palazzo di S. Sil 
vestro i delegati del personale accompa. 
gnati.da gente che aveva tutto l'interes. 
se ad aizzarli ed a spingerli ad ogni i- 
nappagabile eccesso, in omaggio al prin 
cipio che ciò che importa, non è che il 
frbletamiato Wttenga ‘duellò che è neces. 
sario ai suoi bisogni ma che esso chieda 
molto più di quel che può avere, sì che 
ogni concessione paia un nonnulla in 
confronto alle pretese e giovi, anzichè a 
dar pace e benessere, a destare negli a- 
nimi uno stato d’infelicità morale, ad 
eccitarli all'ira e all'odio. Salirono' le 
scale del Mnistero propagandisti di pro. 
fessione e aspiranti a segretariati di le 
ehe: uomini che non si sa se siano nei 
quadri ‘delle Ferrovie di Stato nè, se vi 
sono, perchè non faccian servizio è uo- 
mini che nessuno ha mai saputo quali 
rapporti abbiano con l'industria dei tra. 
snortî «e coi loro addetti. Si arrivò a 
tal punto che si videro commissioni di 
agenti presentarsi, all'indomani delle e- 
lezioni generali politiche, fiancheggiate 
dal ‘candidato bocciato è ‘da quello che 
lo aveva faticosamente vinto, come fra 
due carabinieri che si guardavano in 
cagnesco. 

Libératasi subito dalle pastoie della. 
lexze In Commissione non conobbe più 
vincoli! Doveva fare opera di differen- 
ziazione tra le Ferrovie dello Stato è le 
Aziende private; ed essa trascurò questo 
suo glementare dovere, ‘e giunse al pun. 
to, da propotre aumenti. di salario a 
tranvieri di modeste linee che, per ra- 
gioni diverse, godevano di paghe medie 
non dissimili da. quella corrisposta — 
quando la legge andò iù vigore — agli 
agenti delle analoghe categorie in ser- 
vizio sulla grande e complessa rete dello 
Stato. Doveva esaminare quali doman. 
de fossero giuste:e quali da respingere, 
e coraggiosamente dire ad ognuno la 
verità ironcando sul nascere facili e pe- 
ricolose illusioni; ed essa invece a ‘tutti 
promise, o parlò in modo che si eredesse 
che aveva promesso. Doveva esaminare 
se e.quali organici fossero da ritoccare; 
ed ‘essa-invece tutti volle mutare sosti. 
tuendo il suo arbitrio ed il suo unilate:. 
rale punto di vista alle legittime. fa- 
coltà dei concessionari. Doveva essere, 
come un tribunale, severo ed. imparziale; | 
ed essa invece diede pubblicamente le 
sue simpatie, il suo favore a quella del 
le parti che aveva per sè il numero e gli 
urli della piazza, il suo rigore e il suo 
ostentato «disprezzo all’altra, quella: de- 
gli uomini che avevano dedicata la loro 
opera e i loro capitali ad imprese di. 
pubblico interesse. Legga chi esitasse a 
credere quel segno dei tempi e dell’opera 
della commissione che è la lettera pub- 
blicata dal presidente ‘on.. De Vito, la 
quale tanto stupore suscitò per le pro- 


che si vanno creando tra ‘le Fer e di 
do già al suo personale tun trattafenta 
simile o forse superiore. a quelloédello 
Stato, sì è vista arbitrariamente impor- 
re centinaia di migliaia di|lire di nuovi 
oneri annui, i quali saranno esca » spin 
ta a nuove domande da parte dei ferro- 
vieri dello Stato che afférmeranno il 


re, 
Intanto certi araldi dellà Commissio- 


roviari. che ognuno può vedere aggirar, 
si nei corridoi del palazzo di S. Silve- 
strò. stimolano nei comizi del personale 
le sue speranze e la sua fede, E 
more che qua e là esprime la mal sof- 
focata. voce del buon senso che alla ro- 
vina delle Società segua quella degli a. 
centi. si risponde che ne (verrà inwece 
il massimo dei beni perchè lo Liotofnon 
appena avrà fatto fallire le varie azien- 


citerà direttamente, 


vw 


| «dA 
Ì 


difficile che si era creata per la debo- 


mando l’Italia fu destata di sopra dii: 
to dallo scoppio della guerra eur 
Tutti sanno quel che avvenne; come » 
il nemico stesse per varcara le alpi si 
flecretarono moratorie, le Banche 
tarono i rimborsi .dei capitali lorg 
dati. te officine ridussero il Perl 
quando non furono costrette a chiudere 
Nel frattempo centinaia di miglia 
operai tornavano in natria; e fù” 
ri provvedere d'urgenza al flagello! ( 
disoccupazione sempre grave, sia che 
lavoro cessi ner la follia rivoluziona: ì 
degli scioperi, sia, che esso’ non J 


fatto dn favori : 
sg ininiiati o ne speciale ‘del: SILE 
tato «Nazionale «ontro i danni della. crisi, 
impressione. 


era ‘di richiamare 'l’uttenzione del Minist 


L'ECONOMISTA D'ITALIA 


Versola rovina dell'industria dei traspoî 


vederà; ma anche per le e N: 


Stato -e-qualcho-azienda che, put fàcen.. 


loro diritto ad un trattamento supario: i 


ne reclutati fra i più noti agitatori. fer- 


al ti 


de, Ss padFeninà delle linee e le. eser-. 


Questa era la situazione intricata e. 


lezza degli uni e l’audacia degli. altri, 


| 40.000, 
2 Ha 85.800. aa 


ha: prodotto, nell'isola, grata: è patta get 
" | per ettaro in Basilicata ‘ed in Sicita 
Came fu pubblicato; Seopo del. Comitato 


= tigre è 


batte per vincere gli effetti di una così 
grave crisi, sembra che vi sia una cate- 
coria di Società per le quali essa mon 
esiste; le Società ferroviarie alle quali 
pare che si vogliano imporre aumenti 
di paghe su vastissima scala e con effet. 


to retroattivo ‘come se mel mondo nulla | 


ci fosse di mutato. All’obbiézione che i 


denari mancano vi si risponde che i de. | 


vutati socialisti non voglion sentir ra- 
gione, e vi si dice che le Società potran- 
no comnensarsi con aumenti di tariffe 
che saranno loro accordati. Oh, ironia! 


‘Ovunque i prodotti diminuiscono, ill 


servizio va automaticamente riducendo. 
si... e la Commissione dell'equo tratta- 


mento fa le finte di credere che basta: 


decretare ‘che il pubblico paghi dippiù 
perchè, questo viaggi e È polini quei mi. 
lioni, che essa ha spensieratamente pro. 


messo proprio a quella classe che nulla 


ha. sofferto della crisi attuale, perchè 
non ha subito diminuzioni di paghé e 
perchè nessun agente — malgrado il mi- 
nor traffico — è stato licenziato. Ebbe- 
ne: ciò nonostante, si votano ordini del 
giorno minacciosi e si domandano au- 
menti non pure delle paghe minime, ma 
altresì di quelle di cinque, sei, sette e 
più lire giornaliere! E si pretendono gli 


arretrati da quella data del 1. gennaio; 


1913. cui, nessuno sa perchè, la Com- 


missinne vuol far risalire gli effetti del.. 
| l’opera sua. Basti ricordare che, se cer- 


te cifre ufficiali sono esatte, si tratta di 
trenta mila agenti che già godono di u. 


na invidiabile sicurezza e stabilità d’im- | 


piego, che hanno garanzie disciplinari 
tali che è divenuto niù facile destituire 
un generale dell'Esercito che un mano- 


vale ferroviario, nerchè si veda l'enor- 


mità di vin'agitazione alla quale gli stes. 


si ferrovieri delle linee secondarie sì s0-| 


no mostrati e si mostrano esitanti ad 
abbandonarsi. Per non avere ia tempo 
debito detta una savia parola, il Gover- 
no lascia addensarsi questa nuova bur. 
rasca dalla quale ‘ nessumo lo salverà, 
perchè non' saranno certo nè le sue in- 
giunzioni, nè gli scioperi del personale 


| che faranno entrare nelle casse delle So- 
| cietà i parecchi milioni che ocecorrereb- 
che esse non hanno, € che non: 


bero, 
potranno ottenere trasformando in va- 
lore ‘attuale, per passarli al personale, 


| gl'ipotetici prodotti degli aumenti di ta. 


riffe che la commissione è ora disposta 
ad accordare, ultima canzonatura al 


| Governo, alle Società, al pubblico. 


| se 


mila, in Bas:Lcata 75200, nella Campanta | 
nelle Calabrie 37. 000, nella. Sicle 


Nè può dirs: che il ‘prodotto ‘ga Stato 


scarso perchè in proporzione s ‘ebbero | 


13.400 quintali cioè più di “quanto Tese. 


L'atteggiamentò del orto Nebiorae | 
“contro i dann: . della crisi în fayonè DIL 


è Gommercio ‘comunica: 


| gio ai dirigenti delle Ferrovie ed alle 


botage, verso i quali per l'educazione | 
«del 


tutti. siga ‘enti, 
tamente pochi e non ascoltati: ‘“Aures, 
habent et non audiunt è d'ogni tempo;: 


‘qaesti nostri giorni. Ma per più'segni è 
| rifanifesto che si avvicina. il momento in 


MmMesse-al personale spinte oltre i limiti 
di legge. per.il non. dissimulato-oltrag-| 


Società, per.il modo di considerare: la 
disciplina, ber l’audace sovrapposizione 


‘che la Commissione veniva a fare di sed 


stessa: ‘al Ministro responsabile. C'è da' 
chiedersi che cosa sarebbe avvenuto se 
quel documento fosse stato pubblicato 
essendo Ministro un'Sella 0 un'Crispi, 
uno Spaventa o un Nicotera. Ma; vera- 
mente, nulla sarebbe successo, perchè 
la lettera non GAReRbA stata nè pubbli- 
cata. nè scritta... 


CEL 


Dei sioni coi quali procede questa’ 
Commissione che da tanto ternpo pro- 
segue le sue ben retribuite sedute — 
salvo, ben ipteso, gl'intervalli necessari 
ad alcuni suoi componenti per prender 
parte a questo o a quel congresso socia- 
lista. a questo o a quel convegno della 
Federazione del lavoro o di altre simili 
Istituzioni di Stato — basterebbe ricor. 
dare quello indnstrialc, così caro all’on. 
De Vito che ne ha affermata alla Came- 
ra la necessità nel suo discorso sulle 
Ferrovie di Stato; criterio industriale 
determinato dai regolamenti imposti, 
che non permettono ‘ai concessionari 
| nessuna. dei d'azione. nè aleuna uti. 
lizzazione dei loro agenti i quali saran. 

d'ora in avanti, come risulta di id: 
celebre lettera dello stesso on. Dro 
nel massimo numero imma inabile e pini 
massimo grado di una sta lità ‘portata 
al punto da limitare persino l’uso degli. 


‘avventizi ‘nel caso di fluttuazioni nello | 
andamento dell’esercizio! Che cosa s'in 
sisterni, per ‘indu. | 


tenda, con siffatti 
strializzazione ò facile capire quando si 
pensi che la Commissione ad una’ rete. 
ferroviaria che dà un p 
circa due mila lire per chilometro € per 
anno ha imposto un organico che im- 
porta più: del doppio per sola Spesa: di 
personale! 

Dei. criteri. volitici ai quali la Com- 
missione ha informata l’opera sua offre 
nubblica testimonianza l'inaudito  ver- 
detto che essa ha pronunziato dopo l'ulL 
timo deplorevolissimo sciopero dei tran. 
vieri di Napoli, i quali poterono del bia- 
simo della cittadinanza confertarsi con 
la. condotta che la, Commissione tenne 
Verso gli autori di una agitazione ehe 
fu così eloquentemente bollata in Senato 
dal Duca Carafa D'Andria. Altra testi- 
monianza è fornita dal nuovissimo pre. 
mio che una Società tranviaria ha do- 
vute pagare ai colpevoli di atti di .s4-. 


AOL li ie 
ne, questa doveva. tenere ben. 
tegno. 

Il giudizio sull'opportunità ‘degli atti 
della Commiss tono: è oramai dato da 
de sono disgrazia- 


ma specialmente del ponolo italiano: di 


cui la voce di coloro che hanno diritto 
di ‘parlare sarà ascoltata. Non tarde- 
ranno infatti a rendersi evidenti i per- 
niciosi effetti dell'opera della Commis. 


sione, mon solo per le liti in cui essa| tua 


ha ingolfato lo Stato di fronte alle So- 


cietà costrette a difendere la loro èsi.. 
stenza. a tentare — se la giustizia dei. 


tribumali ‘lo ‘assisterà — di.satvarsi dall. 
fallimento cui tende a condannarie chi 
impone loro oneri che mutano tutto il 


otto lordo di' 


issio. Sr] 
DO bei ai sul lorò 


di Agricoltura ‘su due punti‘ sos 
la ‘necess.tà delle arature sia a 
meccanica ‘vd a trazione ‘animale ‘per’ se-’ 
minar molto e ‘la urgenza: ‘di immediati | 
provvedimenti non per la maggiore dotà- 


| Sardegna. è he pivot 


e rai con facilitazioni! di éredito della, 
zione, ma pel ‘regolare e completo fun- | Cassa: ademprivile. a Cooperative agrarie, 
zionamento delle Casse adempivili, non| e se il malcontento dei disocchpati tra, 
rispondenti alle «finalità complesse della | rimpatriati e minatori sarà ‘n tempo fre-. 
legge  rîmastà ‘inattuata;; forse per. di nato «con la concess:one di lavori agricoli, 
coltà della legge stessa, | +, | Sî potrà pur dire che dal ‘periodo dall'at-. 

‘A nessuno sfuggirà l'importanza della | tesa, Si è: passati ali periodo: dell’azione. 
ricihesta, perchè dal concorso efcace. del Romualdo Clocarelti.. 
Governo su questi «desiderata» potrà de- 
vare un ser.d è pratico van 
Bolo sill'economia pubbl'ca del sola ed. 
alia soluzione del problema’ gravissimo 
della disoccupazione, ma pure un ‘beneficio 
per tutta la nazione, 

Si Jegge infatti nella. relazione 1 


4 


LE Mminde ITALIANE. NEL 1914-1915. 


| sercizio- 1944-1945 si ‘ntroitarono, eselu- 
ufficiale s0.il dazio del grano, L. 436,959,000 con- 
del mercato internazionale dei cere. Sp tro 463,504,000 ne] 1. trimestre 1913-14 
l'ultima settimana. «I mercati { s1 | con una diminuzione di 26 miloni e mez- 
svolsero, nell’ottava \d:scretamente fto zo. | 
pel grano nazionale trattato SERIA | ‘al Il maggior contributo alla diminuzione 
prezzi sostenuti. In forte sostegno grani de: proventi è dato dalle. Tasse .di Consu- 
duri di Sardegna ché si quotarono a Geno-| Moyecosì per dla momentanea. stasi nella, 


va da 35,50 a 36, lasciando insodd:sfatta fabbricazione ‘degl. zuecheri per la entu- | 1 


; supa di mercati esteri (orde ben fece il 
parte dell Asa > SOMA Seca Lia Governo ad autorizzare ah notevoli e- 
faggio economico s. offre a questa regione sportazioni di zucchero tra le quali quel. 
ge per l’anno prossimo — ‘ eur Ja pro- | le per 1'Imghilterta fimo a 500,000 qumia- 
duzione russa sarà scarsa assa” + ‘saprà | li) <©ome perla diminuita importazione di 
‘aumentare sensibilmente la sua produ”. prodotti esteri soggetti al dazio doganale.. 
zione », ; 


della .grave crisi derivante dalla guerra, 
Perfino “le Poste. reserò pltre. «que mI- | 
liont di meno. per Vinterruzione dei. ser-, 


fortuna per la” ‘Sardegna se “sensi- |. 
| bilmerite aumentata la produzione. dei ce-.| 
reali, perchè non è solo: del «grano che | 


| vien: fatta ‘richiesta, ma di orzo ed. avena | vizi postali dans ‘i paesi in guerra: aumen. | 


| tarono nvece i Telegrafi per 646 ama lire 
ed i telefoni per 88: mla-lire, onde la. sd 
minuzione complessiva del ospite servizi 
pontal si. riduce..a lire 4,285 .mia, . .. 

. In aumento sono solamente le:due ca- 
tegorie: | Privative. con; cirea 6 milioni in 
più fra il tr.mestre 41943.e le fmpane: di- 
rette . con dire +1,337,000.. ... 

Il dazio.del grano rese mel. trimostre Ual 
stre tre milioni; (m meno. 

Concludendo: il colpo per la finanza. non 
«è Leve, ma la, situazione è. meno grave 
durante la pretura di Tiberio Claudio Née-| di quanto - > sarebbe da aspettarsi, seno la 
tone tanta fu la quantità. di frumento itra- | crisi che l'Europa attraversa. 


sportata dall'i:sola che ‘d'uopo fu peror={" Il Convegno degli esportatori | 


tenerla edifieate muovi grana. ..E” quindi. 
Teri mella. sède del Ministero ebbe lug- 4 


fuori di ogni dubbio che lo stato dell a- 
gricoltura nei temp. romani € RIS, pèe- 
c.almente «della... <oltivazione. delle biade,. "go: FRRIOIRIeTO “brirogno Ha Vebporta- 
era sommamente “inefiore »; > + Ur zione 

Ed è quasi vergognosa la cons nego. I scotivbgite. PA perestatimitite Aa 
del. contrasto fortissimo fra lo stato%del- | to e diretto da*8.E. /l Ministro il. quale: 
l'agricoltura a° que! tempi e lo stato “odier- “vivamentte. si rallegrò .dell'unanimée. con- 
no mentre.da quas:. un secolo si : ‘il.| senso con il. qualéè. vedeva accolta» questa |< 
problema sardo tra ‘gli studios! e gli. panta > retti ed Spf cen cessati ui 
nomisti, ‘tra ‘governanti @ prosa gog 3 


D “popoli come gli mec 


ed essenzialmente ‘di «avena». > iu 

Ins:stere molto bisogna su. quest'ultima | 
produzione «che. “purtroppo è assa. , trasen- 
fata nell'isola, mentre secondo gl! storie! 
essa da sola bastava. a soddisfare»lei ne- | > 
dette di avena. rieliesta. ‘dall'antica 
Roma. E, siccome. pare a. qualcuno 
che non sia più’ possibile una produzione 
redditizia, rammenterò ol Manno - (Storia 
di Sardegna) « che Roma ritrasse ‘enormi 
vantaggi dalle. copios:ssime esportazioni 
di fimmento dall’isola, ‘è: che ‘fra l'altro, 


x 


Tucson i 

- A noi pare che per la ang) a 
dita l'ora della liberazione da 
d: ‘isolamento che la rendeva & 
pressa, avvilità: ‘E “la ‘prova. 
esce ‘da ùna sì complessa e. 
alle pulsazioni “della vita: 
“Un governo premuroso ai ‘ogni. 
gno le stende in nome dell’inte 
la mano per renderla alla vita. 
stizia € dell'uguaglianza tra sii te 
regioni d’Italia. à 

Ma; non essendo” sufficienti 
tali propositi, bisogna Sena 
e e far .cessare la verg 
l'Ufficio di Ctatistica Agraria 
di Agricaltura per dovere su 
èon la notiza ehe in Sardegn 


fanto. 2400, dico duemilaqu 
rono seminati ad avena nel. 


SI) i lio 


o non.‘ — | 


Nel luglio, agosto «e settembre dell'e- ] 


Per- cirea «sette milioni. diminni ii. pro- 4 
S: tratta dunque di un momento è di ‘eta dotto delle tasse sugli affari "Conseguenza 4 vid 
e. 


stamane, che sono state presiedute é di 
rette dal ministro. N 

Vi hannò ‘preso parte con lar, ASS 
tenza i Presidenti delle Camere di Com- 
mercio di Torino, Napol:, Ancona, Bari e 
di. Venezia; «il Presidente de] consorzio 
portuale di Genova comm. Nino Ronco; il 


comm. Bizzozerto, presidente dell’Assacia- | 
il segre- | 


zione «degli esportatori italiani, 
tario di questa avv. Luparini; ‘1 eomm. 0- 
berti; il signor Sclavi, presidente della so- 
cietà degli esportatori per «i levante, ed 
altri. 

Si è poi dato incarico ad una Commis- | 
sione di compilare un ordine del giorno 
che contenga i voti dell'Assemblea su que- 
sta importante materia, e . che sarà reso | 
neto appena. approvata. 

Si è quandi deliberato di formare -tre 
Sottocommissioni iper. Ia partisolare  di- 
seussione dei tre. tem. principal: che’ si 
riconnettono all’organizzazione del. com- 
mercio di eèesportazione, ossia: 

a) Studio de: mercat. esteri verso i 
quali può indirizzarsi l'esportazione Ita- 
liana, ‘e delle merc: che. possono costi- 
tu:rla; 

b) Organizzazione del servizio d’in- 
formazioni commerciali, e della prepa- 
ganda all’estero; 

e) Questione dei trasport. 
e marittimi. 

Stamane stesso le tre Sottocommissio- 
nî hanno iniziato i loro lavori e li hanno 
prosegu.bi nel pomeriggio. 

Essi riferiranno ©! risultato delle loro 
discussioni nell'adunanza plenaria che non 


si ‘cora se potrà aver questa sera o | niet | : i 
Pt GR NO L | una «diminuzione di tonn. 1.344 per la na- 


aumento . 


domani. 
Secondo nostre informazioni sembra che 
la proposta della costituzione di uno spe- 


ciale Istituto, il quale dovrebbe agevolare | 


i eredito degli esportatori, (ed è da sup- 
pore anehe degli esportatori) non abbia 
incontrato ‘molto favore, ‘parendo di non 
facile attuazione. Altri avrebbero voluto 
che la Banca d’Italia riscontasse le fatture 


di merci esportate, corredate delle polizze | 


di carico ed altri documenti, che sarebbe» 
ro scontati dagli Istituti privati. 
Ma, ripetiamo, non ci sono ancora note 


le deliberazioni LATO , 
UFFICIO TRAFFICO E TRASPORTI 

GENOVA, 5. — L'Ufficio traffico € 
trasporti comunica: 

‘In seguito ai reclami presentati . al- 
l'Ufficio traffico è trasporti marittimi 
da commercianti ed esportatori Ufficio 
suddetto comunica che le banche locali 
si trovano in grado di eseguire ordini. 


|di'pagamento ricevuti dai corripondenti 
|esteri, purchè gli ordini stessi abbiano, 


negli anni Sab: poro in Puglia 
seminarono ettari: 127.600, in Toscana’ 34. 


| assicurata la covertura da parte delle. 
banche è banchieri che VEGgPIonA il pa-| 
| camento. i 
Infatti in questi ‘giorni si sono effet-| 
| tuati a mezzo della Banca della Nacien. 
o della Banca franco-italiano ‘ingenti 
bagumenti di somme ai commercianti; 


di «questa piazza. 


PIROSCAFI IN ROTTA PER Lirrizia. 
ll Ministero di Agricolhira, Industria 


RT 


di R. ole ACE: in Barcellona | 


ferroviari | 


|:91 per la navigazione 


CRONACA DI ROMA 


FAUSTO EVENTO A CORTE 


.S. M. Ia Regina ha felicemente com- 
piuto il quinto mese di gravidanza. 


L RIGRIETTÌ DA 1 E 2 LIRE 


I} JMini del: Tesoro, :constatando 
i che le m ‘argento non fanno difet- 
to; ha di he ‘ nuov. biglietti ca una 
e due lir essendo pronti, non ven- 


gano mess: Wf circolazione. © 


IL MOVIMENTO MARITTIMO 
E FLUVIALE 

Le cifre del movimento «delia  naviga- 
zione marittima e fluviale del nostro di- 


«siretto-per l'anno -19413. war: ano di ‘poco. 


in confronto di 
dente ed infatti: 

R:ipagrande. — Segna ‘un aumento «di 
tonnellate 1.044 di merce sbarcatà. Per la 
merce imbarcata segna poi un piecolo au- 
mento di tonn. 13 per la navigazione ed 
una d‘:minuzione di tonn. 427 per la navi- 
gazione di cabotaggio. 

Fiumicino, — La navigazione interna- 
zionale per merce sbarcata è stata nulla; 
la navigazione di cabotaggio segna un au- 
mento di tonn. 654. Per la merce imbar- 
cata si ha un movimento minore di tonn. 
‘nternazionale e di 
tonn. 337 per la navigazione d: cabotag- 
gio. 

‘Anzio. 


quelle «dei'anno prece- 


— Segna per le merci sbarcate 


vigazione internazionale ed un 
d. tonn. 3.531 pet la navigazione di cabo- 
taggio; mentre ]Ja merce imbarcata segna 
un aumento di tonn. 792 per la naviga- 
zione internazionale e di tonn. 2.412 per 
la nay:gazione di cabotaggio.‘ 

Terracina. — Nessun movimento per 
la navigazione internazionale. Per la na- 
vazione d' cabotaggio segna una diminu- 
zione di tonn. 41729 per la merce sbar- 
cata e di tonn. 7 di mere e/mbareata . 

Badino. — ‘Segna una diminuzione di 
tonn. 19 di merce sbarcata ed un aumento 
di tonn. 
lamente per la navigazione di cabotaggio, 
essendo mul!o il movimento della naviga- 
zione internazionale. 

Torre: Vittoria. — Aumento di itonn. 10 
per la merce sbarcata e dî tonn. 13 per le 
merci imbarcate, sempre per la naviga- 
zione di ‘Cabotaggio. 

La «Roma marittima» nell’ esporte que- 
sti dat: osserva che anche i port icomprest 
nel nostro Distretto Camerale abbiano r1- 
sentito “n proporzione della loro impor- 
tanza, per ciò che riguarda la naviga- 
‘zione internazi onale, vil danno arrecato al 
‘movimento mr: tttmo ‘ta-iano dalle ‘esage- 
rate notizie *propagate all'estero sulle con- 


‘dizioni igieniche nazionali, mentre ‘ess! non 


Hanno potuto risentire del benefieio che 
‘alla nav:gazione ha apportato l'aumentato 


bisogno di trasporti: “AMANTEA. pe m 


guerra, 


DIANA dd 


ù COMMERCIANTI E da DISOCCUPA- 


ZIONE. 
Poichè nel sonsigtiaì testa Pattrò igior- 
‘no per iniziativa della Camera: dellIm- 


.{ piego. privato, si ‘è affermato he una 


hair ste VIARIO mara s AE 
SERVIZI MARITTIMI ;a PIO 
Masanti | VENEZIA-TRIESTE. 


ii Ministero della Marina informa che 
al 5 corrente è ripristinato il servizio: 
ttmanale in linea due Venezia-Trie.. 
ste col Seguente. orario: 
sE Venezia part. lunedì, giovedì, | 
ato ore 8 — Trieste arr. lunedi, gio. 
ne lì. sabato ‘ore 14.‘ 
Ritorno: Triéste” 
di domenica 8.— Venezia an. Pasta, 
venerdi, domen'ca òre 14. 


I RACCOLTI ALL'ARGENTINA. — 
BUENOS AYRES, 4. — Secondo Ì dati. 
uîficiali la, superficie seminata della, I Re. 


| pubblica Argentina, si eleverebbe er il 
| grano a 6,365,000 ett 


per l’avei ; 
1.142.000 ettari e ser tl lio & b# 
ettari. |.: 


PER IL fnederto Atti dilioni de, 


pa $ AVIAZIONE MILITARE. 
TORINO, 5. — Nella sala eonvegno del 
battaglione” aviatori. è statà tenutà la prima. 
riunione degli aviator: civili iseritt al corso 
3 CRAL de LO brevetto. Sup?» 
‘Pi | ot, di 


presento val colomelio 


ei pia mono paròle ri-. 
“eordò 


lo seopo dell'iniziativa ve la serietà 
con ‘eui si ‘dovrà svolgere. i) Corso, augu- 
‘fandòsi’ it suecessò completo. di ‘questo 
primo! eòfso di perfezionamento. pat { 
L'òn: Modtù presentò vindi agli allievi 
i componenti della eommissione; 1 + | 
| Parlarono poi salutando i vani ir del- 


eventi il direttore. del corso ed il éav.'uff.. 


Gustavo ‘Verortà. © ST GNCARE È 
“Nel pomeriggio. 8; ‘inibire. le lezioni 
pratiche di vol: all'campo di avtazione di | 
Mirafiori, ‘ dove - quasi butti «i coneorrenti | 
eseguironò ‘bellissime evoluzioni alla prò- | 


| senza ‘dei <otamissati “é degli istruttori, . 


Domattina si inizieranno le. stria teo- 
| rieoemilitari. 


< 


60088A Di TERREMOTO A A SIENA 
SIENA. 6. — Stanotte è stata avverti: 


ta una. scossa di. terremoto di terzo gra. 


do, ondulatoria. con epicentro. ila, in 
‘mord-ovest sud- 


Non pa neo paieo: 9 non vi è 
brgd 


i sonale evitando 


part. martedì, vener. 


{ gati 
tipa it parmiare al personale disagi © per- 
LC 


‘& stimolare ed agevoli 


Ammiediata. 


agricoltori i/ 
| quelle di Sermoneta, 
{ tone, hanno già provveduto, 


‘. «Bi. tonvenne inoltre mella i 
piva dà opportunità di ; 


antie:pazioni, in denaro, 


grande parte della ‘classe’ padronale ha 
+ pci "ad’immediati (ed arbitrari li- | 
Hament: 51 d i 


i "TL li Negozian ppi gen 
in viaggio. diretto a Messina e a noto ‘che. rn dai pub: del Settembre. scor 


| 80 si impegnò con. la spett. Camera del- me È 
di l’Impego Privato è successivamente con | 


la. Federaziaone delle. Unioni professionali 
d’impiegat: e commessi ad. esercitare 1 


suoi buoni uffie: presso le Ditte. associate. 


ad. usare la maggior possibile larghezza di 
trattamento in confronto del proprio per- 
licenziamenti 0 se inevi- 
| tabili, ridueendoli al minimo possin:le con 


| equo: riguardo ‘alle condizioni del perso= 


nale stesso. - | 
Da. allora nessun caso di ‘Toenziamento 
arbitrario venne reso noto alla Società Ge- 


+ nerale tra negozianti ed industriali, 


Ad.ogni modo l'impegno assunto perma- 


ne: la Società Generale tra Negoziandi ed 
Industriali sarà-ben lieta di cooperare con | 


le Organizzazioni dei Commess? ed Imp:e- 
per evitare abusi ed ingiustizie, e 


he non siano imeluttabi ilmente giust:- 


| ficate dalle enormi diMeoltà fra cut st di- 


hatte il commercio locale. 


PER 
TURA. 


fEFR E 


‘Anche presso la, Sotoprotoftiha di Vol- > 


640 per la merce imbarcata. so=. 


INTENSIFICARE LA cEARICOL- SÙ si i 


letr: si è tenuta ‘una Munone del Prests. Mpa 


denti delle. Universi 

dario per avvisare ai i por IVve dimenti 

là intens:ticazio- 

ne della cearieoltura nel presente anno 
agrario,i dk 

Alla riunione sonò 

lier ‘Arnaldo Sessi; 


Ministro di Agricoltura, “il Prof. ast'a- 


| nelli, ‘direttore della Cattedra Ambulanto 


È gn di: Vellete:, ‘ed il ‘prof. Raf- 
aele. a rettore . della. Cattedra dA 
atrio ‘pontina. 

a riunione. ebbe. saab Ste ‘emi - 
mente pratico: . opo (eminente 
dare e 00 un'azione. semplice ed 
intensificàzione.: Led al pe fezion 
elle colture sigrarie. — Ct i i areiftet 


‘All’uopo si stabili che. ‘anzitutto dovran= 


no le Università agrarie anticipare sementi 


{ selezionate e concimi chimici agli. ùtenti 
(29580 e utioà 


a vid aleumne di. 
Gisterna e Valmon- 


smmediata istituzione di 
(Casse di prestanze agrarie .a f 

utenti; gi quali. le Unive arie ‘avore degli 
| dell'anno. DERE da 
capitali 


Ci | proposito « si espretse 
wo ‘ste ad: - 4 ì 


Sntervemuti. il cava- 
“tr rappresentanza del 


quello; | tioè, «di eoncor- © 


per un efficace contributò alia . 


«Là Agrarie. sa Gircon- da Id 
| atti | 


ersità ranno della La Si 


A 


pica DA 


‘marine, 


DL) tara e di Enologia). 
So gg 3 pena; eroga. siamo. in MIORE ven-, 
— demmia. i 


Va “ Sbcondn, cioò, delle “qualità. poco 80IdI- 


Mi È Piatto giornate, ma in co 


tte 


PORT ROTTE TITTI DIITI DIV RITI MITE RIETI ALI IAT 


Commercio vinieolo i in Sicilia 


RIPOSTO, 4 ott. 1913. — La vendem- 
mia è ancora in piena attività in diverse 
zone. viticole .della Sicilia. 4 

La calma è la nota. .predominante - di 


tutti & mercati vinicoli, perchè manca. 


completamente l'esportazione. 
Limitate vendite di uva si sono avute 


nelle. province di Palermo e Trapani, al| 


| prezzo variabile Li L. 10 a L. 42 :l quin- 
tale; gt 
Tic RIPOSTO la vendemmia ostina ad 
eseguirsi. nella. mezza montagna ed è al- 
l'inizio in «qualche punto della montagna. 
. Il movimento commerciale continua ad 
«essere ins «gnificante, per la maneanza di 


7 chieste. , 


Il tempo si mantiene TICA alla 
raccolta delle uve. 

«PRTINICO, 25 settembre (P. Conti). 
L'andamento di ‘questo mercato Visticolo:* è 

fiaeto; si conchiudono pochi affari al 
prezzo di L. 90 (aL. 105 la botte, cioè- da 
L. 21,50 a 22.50 l’EttoLtro, secondo la 
qualità. 

Da qualche giorno si è iniziata le véen- 
demmia con buoni risultati, sia per quali- 
tà che per quantità. Si. è fatta qualche 
vendita di uva al prezzo di L, 55 a L. 60 
la carrozzata di Kg. 560, cioè L. 9 a L, 411 
il quintale. 

I proprietari sonò restii 
cercano di utilizzare tutti i fusti messi: 
disuso. 

Il tempo pare che minaoci la pioggia; 


giò «ostacolerebbe seriamente i lavori di 
vendemmia. 
BALESTRATE; 28 sett. (Sindaco): — 


I vini della produzione dell’anno scorsa si 
comprano L. 80 la botte base 14 gradi, 
cioè L. 19 l’Etolitro. 

S.amo in p.ena vendemmia e malgrado 
la scecità, il raccolto è soddisfacente per 


. quantità e qualità ed i commercianti in 
. atto comprano a L. 


60 per carrozzata di 
il Quintale. 
(S. e F.-Mallia).— 


Kg.560, circa aL. di 
MARSALA, 29 sett. 


Pers.stendo la guerra, persiste le depres | 


sione. dell nositro pnercato,, specialmene 
per quanto riguarda. i vini vecchi. Acqui- 
sli di mve ed al prezzo «i L. 10 a 42. per 


s ‘quintale alla proprietà se ne son fatti 


ma relat:vamente al ‘passato pochi. 


La vendemmia, in molte contrade è già.| 


finita ‘e prestò finirà -pure nelle altre. 


I risultato sono molto soddisfacenti ed | 


in complesso la produzione di quest'anno 


sarà un po’ superiore a quella dell’anno || 


UBCOPSO, 
(PALERMO, 29 «sett. (R. Vivaio di viy 
americane), — Nulla di nuovo in “questo 


. mercato vincolo. 


Affari Sempre scars., per mancanza di. 


| richieste per l'esportazione tanto per il 
yecchio che perl huowo prodotto. Mal-. 


grado le buone . disposizioni da parte dei 
produttori di vendere le uve, si conclude. 
appena qualche affaratto per il consumo 
locale al prezzo, di L. 60 a L. 70 la car- 
rozzata pari a Kg. 560, Cioè da L. 14 a 


— L. 12 il quintale. 


La vendemmia è quasi terminata dato 
‘in ‘corso in montagna; la quan- 
tutà e la. qualità del guove prodotto sono, 
buone. 

CATANIA, 1. bit. (R; Semola. di Viticul- 


| ultimata nella Piana è nelle Tette forti. 


osti edi. 
alle: pa pitt “ettore a 


o, va 


bia pe proprietari... a; 
Île provincie «di Foggia e di ‘Bart, la 


mmia è attiva, «favorita. anche” ‘da | 
pda dici 


to d'ssimili di quelle della, I 
rta T raccolto è scarso, € è ditte: 


|. raggiungerà la metà di quello A brealoli 


In taluni mercati 
Foggia, come ‘Trinitapoli, 


‘della. provincia ; | di 
S. Ferdinando, 


È Lene 0 taglio delle ‘uve potrà durare ino 
aid a altro giorno, mentre nell’a-. 
di di di RAIUNO. la gran vendem- | 


‘mia sî'‘inizierà in questa settimana.‘ Le | 
qualità deî most! nulla lasciano è deside- 
rare, la loro ricchezza zuccherina varia da 


ai: DA a -26, 
“I prezzi, sia delle. uve che del mosti, 


‘ datà la richiesta, continuano & mantenere: 


ibra celevati com tendenza al rialzo; { 


cue uve si quotano dalle, L. 14-16 al quin 
tale, per qualità sceitissima per filtrati s! 


7 |. feeo anehe Hire 48; mosti dalle lire. 42 
ti de a 54 e più per soma, che differenzia da 


| mercato a mercato, dai. 18601231: Kt,4. 


Ehi prezzi, dei. vini vecchi, sì: gono: 
Di pure sostenuti e con: un alzo di 
Cl MARE pen IMiARRRI. Per DABEIO A: forte 


1 paga go (46-41 De di pu 8 sa 
‘IU 


aceto 


iu 


a vendere e’ 
in 


— La vendemmia è 


| colta e Vago mequelz «| 
. arri tw È stat | 


4 | appallto per la. è 


Cia il , capoiogi | di detto» Comune. |. 


ana i Ponte 


‘tratto della. s 


TI 


L'ECONOMISTA D'ITALIA 


ORNIT 


RE, AGGIUDICAZIO 


| 


Servizio particolare de 6 IL. Economista d’Italia ,, 


Lavori edili 
RETTIFICHE 


Edificio scolastico. 


TORINO, — Municì pio, Alle ore 14 del, 
1 ottobre anziche al 17, come erroneamen 
le fu «detto ne} giornale di ieri scadono i 
fatal per le offerte «di ribasso mon infe- 
riori a vigesimo per l'appalto della eostru- 
zione della Scuola . elementare Gaspare | 
(Gozzi, deliberato  provvisoriamenté “col hî 


| basso del 5.25 per cento sull’importo di 
| lire 250 mila. F 


AGGIUDICATI 


| Riduzione iocali. 


PIACENZA. \Ammtnistrazione ospl- 
z. Civili L'appalto dei lavori per. riduzio- 


. he della vecchia stalla da buoi ed attiguo 


portico sulla 1. Saliceto alla scuderia con 
camera, finimenti, rimessa, tinaio è supe- 
riore grana;0; per riduzione della vecchia | 
scuderia della 1. Saliceto a casa colonica 
per s:stemazione della stalla da buoi sulla 
2.a Saliceto; per demolizione delle « Cas- 
selte parizzi »'pèr prolungamento delta 
stalla da buo: sula 2.,a Saliceto e per s.- 
stemazione dei licali n. 14, 42, 13, 14; 15, 
46, 417, 48, sulla :2.a Saliceto: n comune 
di Alseno. per un importo di lire 9978.,52 
rimase aggiudicato definitivamente al: si- 
gnor Lentoni Lu'gi fu Giovanni Imprendi- 
tore domiciliato «a S. Giîorgio P.acentino 
al prezzo di live 18250,38 diminuito del 
ventesimo e easa per lire 17,337.86. 
Tettoie. 


PADOVA. 
dei Lavori 


Genio militare. L'appalto 
per ta costruzione di due tet- 


to.e e l'eseguimento di lavori stradalî nel- | 


la polveriera Tencarola (Padova) per ilo 
ammontare. di. Tre 29 mila rimase aggiu- 
dicato «definitivamente al signor Pederza- 
ni ‘Alfredo dome. a Crevalcore. col 
rbasso del 8.25 per cento. 


Edificio scolastico. 


PIOMBINO DESE (Padova). Muni- 
cip'o L'appalto. dei lavori d! costruzione | 
dell’Edificio  seolas$co nella frazione ‘di 


| Ronchi per l’ifnperto preventivato di ‘spe-| 


sa ‘di dire <27,185.30' nîmase aggiudicato | 
definit.vamente al signor Bellin: Giùsep. 


| pe di Antonio domicilato a Camposampiero 


stol ribasso del 43.76 per cento. 
| Macello, pe: 

PALMI, (Reggio Calabria); Mun: cl- 
pio L'appalto dei lavori relativi alla .co- | 
struzione «el pubblico macello e. per la 
fornitura ed impianto del relatiwxo  mac- 
‘phinario per l'importo a base d'asta dî I:- 
re 40,741 mmase aggiudicato ‘ definit:và- 
mente al signor Repaci Giuseppe di G'ro- 
lamo.domicil'ato a Palmi col ribasso del 


40.40 «per cento. o ta. PRI 
|Taraulici: e’ Portuali| 
È IN VISTA. us 


ROMBNTINO Novara), Munfcipîo | 
Costruzione “della fognatura comunale 
(del canale em'ssanio e della vasca di rac-. 


—_ 


i Ù a 6 Ù ii 


| acquosi. i 
| CIMOLAIS 


ine). 


costui 


È Munich: ‘è Los 
truzion un ae quedot- 
luogo spesa venne 

noe: Girolami in lire 14 
Re cato ARRCAER of 


Ma gia 


È dira dali 
IN VISTA 


SO ‘>. Ulfleto Fartiflonizoni Co- 
‘struzione dell’appostamento di Col Prada- 


10. ese e della, TelALva, Grada di a00esso în | 


Comune. di ‘drag i 01do.. ù PA 

‘FIRENZE. Deputazione Drovineiale 
Correzione Vi strada Traversa del Mu-. 
gello, Cantine 3: gra ta Oroce «del Verdî | 
e la Villa Novelli,» gs 


‘ DIATTO \iiovara). £ atuvio. CAM 


‘tecnici circa il progetto di costruzione del -! 
‘las trada tra la. frazione Pero di Piatto, 


GANELLÎ ‘(Aessandria).0 di Nian'eiplo! 
“Progetti per la costruzione. delle rado 
Vaglio € Bòsco-Bracco.. #4 datori 
| REGGIO CALABRIA, — i 
stemazione della via (Giudeea compresa 
tra il Corso Garibald: e la via Aschenez ini 
esecuzione «Hel sin FOHORKRO della | 
Gittà. 

BARLETTA. +— Mamio: po Aareanento 
dal viale Cappucein'. 

BITONTO (Bari). — Municipio Siste- 
mazione Stradale in-S; Spirto, 

0 INDETTI 
Sistemazione strade. 

1420. ROMA. :— Ministero: dei lavori 
pubble! 27. ottobre: vote 40-44. presso la 
‘prefettura di FIBENZE si addiyerrà. si 
multancamente att'imcanto. per 10. appal- 


ne e mantenimento: fino al colande del 


pria sd il 
Mara Ri: 5% 


preso 


trai 


| presunto comp: 
‘80° Lire” 214,200. 
re. lavori. se mesi. 
iti 19. 


vi mette. 


) canto per l'appalto de: lavori di r.parazio-, 


| serto. 


| nazionale Dego 32, com- ; 


Da nel Tronco 


fa | com diramazione | 


| di lire 3520 “prezzo sul quale sl apre. 
l'asta. 
Fatali da «destinarsi. 


AVELLINO. Deputazione Provincia 
le 483 ottobre ore 12 Asta a partiti segre- 
to a Secondo «incanto, essendo andato de- 
serto ] primo, per l’appalto della for- 
nitura della ghiaia e del brecciame oc- 
corrente alla mnanutenzione della strada | 
numi. 10, tronco dello ‘tnnésto. con RPS 
provinéiale num. 9 al Galaggio pel prezzo 
anuo «di dire mille, sul quale si apre la | 
gara. 

Documenti 10. ‘ottobre. 

Fatali da destinarsi. 


AVELLINO. Deputazione Provinciale 
13 ottobre ore 412 Asta a partiti segreti | 
a secondo lincanto, essendo andato deser- 
to 1 primo, per l'appalto della fornitura" 
delal ghiaia e del brecciame occorrente al-' 


la manutenzione delle strade comprese nel i 


Gruppo VII pel prezzo complessivo di lire 
2100 


gara. 
Documenti 40 ottobre. 
Fatali. «da destinarsi, 


AVELLINO. Deputazione Provinela- 
le 413 ottobre ore 12 Asta a partit: segreti 


to. «del Colle. 


«posito Locomotive di 


00 
Iimine utile 24 ottobre 1914). 


liagelio, sulla linea Bari-Taranto, tmpor- 
to dei lavori }ire 26300. Dellberataria del- 
ppalto. 1 signor Miraglino Nicola, da 


Fornitura di me. 6000 «di pietrisco 
rr massieciata del 2. binario fra le pro- 
essive 24;000 Le 34,000 della Linea Tort- 

-Genova. ‘Importo del lavoro lire 26,400. 
eliberataria dell'appalto la: Ditta (3 BEROS 


ho eva - Martipe: da: Tanino, 


INDETTE 
| Compressore d’aria. 
ROMA..— Ferrovie dello Stato. 
Un compressore d'aria destinato al -De- 
Napoli (termine uti- 


ara 


le 20 ottobre .p. v.). 
ranato di stipa. 
‘ROMA. — Ferrovie dello Stato. 


N. 30000 granate «di stipa, (termine u- 
file 24 ottobre p. v.). 


annue prezzo su] quale sî apre la ‘Granato di safdina. 


ROMA, — Ferrovie dello Stato. 
1 N. 60000 granate di saggina (tm. 40000 
in manico e n, 20000 senza manico) (ter: 


a séeondo incanto essendo andato deser- |iRuote d'acciaio. 


to il primo, per l'appalto della fornitura 
della ghiaia e del brecciame occonrente ar- 
la manutenzione delle strade comprese nei 
Gruppo n. 26 pel complessivo prezzo an- 
nuo «di lire 2890 a base d’asta. 
Dobtumenti 10 ottobre, 
Fatal da destinarsi. 
Manutenzione strade. 
MEZZOIUSO. (Palermo). Municipio $ 
Il 44 ottobre ore 12 scadono i-favali 
l'appalto della manutenzione 


A 


della rotabi- 


Ie. Mezzoiuso-ViMafrati, di cui è stata fat-{l 


ta provvisoria. aggiudicazione sa signori 
Mauro Michelangelo fu Francesco e Tan-. 
tllo Antonino fu Tommaso per il prezzo. 
di. Ere 4719.90. 


OSTUNI (Lecce). — Municipio 8 ot- 
+tobr orè, 10 Asta per nuovo incanto e de- | 
fin:tivo del'beramento per essere stata 
in tempo utile gie La offerte di ven- 
| tesimo in ribass 

4. dal signor Cavallo Pasquale fù Fran- 
| cesco sul prezzo di provvisoria agglud'ca | 
zione fatta a Cavallo Benedetto di. Luigi4 
| dei lavori del secondo lotto delle .strade | 
‘comunali  Villanova-Sansone- ‘Monticelli-Ta {. 
‘verne «i dire ITA 2: 


‘missione © ‘di lite 111.48 di manutenzione. 


2. dallo stesso Cavallo Pasquale Fran-|} 


‘0esco sul prezzo di provvisoria aggiudica- | : 
z:one fatta a Palmisano Oronzo fu Anto- |. 
mio dei lavori del IT. 
«comunali. Boecadoro-Foragno-Santa 
ria Lamova di lire 5704 per ì, Javori ‘di: 
‘remissione, e di Lire 2048.20 è manuten-. 
one riducéndolo di Jire 285. 
vori di remissione, © di re ii 44 Qi ma- | 
nutenzione; DI 
3. «dal signor ‘Pesdiei po fu Lul- 
sul, zz0 cdi “provvisoria aggiudica» 
zione fatta a Zurlo Francesco fu Felice 
dei lavori del IV. lotto dellé strade San- 


gi 


edi fr AS 


[1osogione-CHrgneno«Giovannaralla dî lire | 


45946.25 i lavori di remissione e A] 
lire- 2317. Pri di manutenzione friducendolo | 
di lire 297. 34 i lavori di rem! ssione e dl 
Lre 115.87 “di manutenzione. 


AMARONI. (Catanzaro) 


Munleipta | 


||| I 48 ottobre a ore 42 Saangi fatali per, 
|l'appalto dei lavori di costruzione parziale 
{di sistemazione e di completamento ‘della; 


strada Amaroni-Stazione ferroviatia di, 
Squillace, di cui venne fatta prove: Sorta. 
aggiudicazione ‘al signor Santoro Giuseppe 
i fu Antonino di Galaganto pel presso di li- 
re 57430.59. |. 
ba 13 AGGIUDICATI 

| Costruzione strada, 

SCHIGNANO (Como). — Municipio Lo. 


appalto dei lavori di eostruzione di una |} 


costruzione di una strada mulattiera che | 
dall'abitato «li Molobbio (Schignano) | 
po: sotto l'abitato di Dizzasco pèr] 


l'importo pres nto di Jire 5087.56 pimase |. 


e n dicato de acer È. signor Ins! 
Lorenzo 


de psi sa nto si 
Dizzasco pa “del 20:08 9 
DESERTI. 


‘Sistemazione prpiatai 
TARANTO — Municipio Il secondo in- 


nie della strada vicinale denominata «Gag- 
Agiund» dalla (Provinciale per Massafra. 
sino al punto detto ig Vela». -Rnasg; Sit 
WEST az 
rersroviari 
IN VISTA RA a 
| SIRACUSA. “Li costruzione della; faca | 
ferroviaria S:racusa-Ragusa con diramà- | 
zione Bivio Giarratana-V.zzini, da eseguir- | 


8: dalla Soc.età Anonima per de Ferrovie: Hi 
an {40 delle opere occorventi ‘altà sistemazio- Becondarie della; Sicilia. 


‘SATRIANO (Gatanzaro). — Piano 
‘[icolareggiato di' èsecni ig) ‘Supple oto pe 9-per|? 
l'impianto della Fermata Agricola di Laga- 
Boverato-Chiaravahe del- 


"Soverato, situata nel |' 
territorio di qu ia5 Comune dalla Pr De; 
IVA K:ilometro Aff baia PEOBTOAMIE: 

lometro. 3, 315. RA 


È ROMA. 
©. Fornitura di N. 
So. (termine utile 13. ottobre p. v.). 


i ILicitazione 
Wa molle destinata 


per ra i 


IL 


2 ‘per i lavori di rem's- [ar 
‘sione e di Jire 2224,60 di manutenzione Ti-. li 
‘ducendòlo di lire 378.74 per lavori di re-{ 


Ferrovia Porto S.. Vemere-Mongimna |; 


3 af ‘do? per dire: 2533.68. 
De, ze se gi diri Ganzel piante Ni miti 


«2 PFertovie dello Stato, 
9090 Ruote d’acciato. fu- 


Prova molle, 

ROMA. — Ferrovie dello Stato. 
piuvata internazionale. per 
fa fornitura di una macchina per, provare 
‘alle {Officine di Paler- 
WI. 
Qin 


ì Esplosivi da mina 


Dinamiti ‘di ‘vari tipi - Gomme è’ Ga- 
latine - Miccie di ‘primissima qualità 


imo- (termine utile 27 ottobre .p. 


| 


hi - Capsule ed accenditori elettrici. . 
||| BOMBRINI-PARODI-DELFINO 
ih 


E SEDE STABILIMENTO 
| Milano, v. Lupetta 5 Segni scalo 


! [Perordi. ribolgersi al nostro ufficio vendi 
|| Via Due Macelli 133 - Roma 
Ere TTI 
RAF Servizi 
TA INDETTI 
; ornituro carcerarie. 

UCATANZARO. 


R. Prefettura Sezio- 


lotto delle strade |-ne- Goniratti 31 ottobre ‘ore 410 Astà ‘a 
Ma-|.schede ed unico per. l'appalto del servizio‘ 


«di forn.tura nelle Carceri Giudiziarie e 
‘manidamentali della Provinesa di Catanza- 


‘per i la- fjto dal 1. genna!o 1915 al 30 giugno 1919. 


Giornate di presenza 810,000, 
© Diaria lire 0.86. 
i Deposito lire 14,200. 
#5 Documenti -due- —Quommi: dinnanzi.» Ri 
‘Trasporti postali vii 
COTRONE (Catanzaro). — R. Sottopre- 
fettura 27 ottobre ore 11 Asta ad incanto 
‘unico. e definivito a partiti segreti per Îlo 
appalto del servizio pe] trasporto igiorna- 


| ero degli effettî postal: fra Marina dij G;- 


«rò e la Stazione ferroviaria omonima € vi- 
ceversa con due corse di andata e due di 
titorno dal 1. gennai9 1915 al 31 dicembre 

117 in base a Lire 700 annue. 

- Deposito lire 100. 
» * Cauzione lire 200, 
Trasporti carcerar!, 

: BELLUNO. 
ore (40 Asta a schede per l'appalto del 
| Sefvizio dei trasporti carcerari della xt. 
Vimeia durante <) quinquennio ‘dal 1, 
inaiò 4915 al 84 dicembre 14919, per la 
presunta somma di dire 20 mila. 
«Deposito provvisorio lire 600, 

Deposito spese lire 500. 
i AGGIUDICATI 
‘Spaccio all'ingrosso. 

GIRGENTI. Intendenzg «li Fimanza 

La appalto delol spaccio all'ingrosso dei ta- 


Léchi in Casteltermini rimase aggiudicato 
‘definitivamente al signor Lo Bue France- 


pi 


- | sco domiciliato a Gasteltermini col ribasso 
z dic 0.974 per cento. 


DESERTI 

| Trasporti postal. 

 NICASTRO. R. Sottoprefettura Lo 
inetanto per lo appalto del servizio g.or- 
etto er il trasporto degl: effetti posta- 
ti ctra” 
Bre corse al giorno divandata è due di ri- 
| torno da eseguirsi con carrozza chiusa a 
trattro ruote a non meno di quattro posti 
nièrn!, tirata a ‘due cavalli Sani è robusti 
buttò di proprietà del Condessionario dall 
4. gennaio 1915 al 341 dicembre 1917 în Da 
“sont canone annuo di lire 1400 rimase de- 

Da 


_ 


È \ 


| Vendite 
{roth Rs | 10 de 
Piante.” | 
AV E (vel Y.si-. Munigipio 47 
Fe do Al teo Hica a ata per | 


[da vendita de. cm pra di piante, 


da 
to) ip abete 
RE com ti ste de Guart put ‘pidéole. vità 


R 
de Fagher | 


4 È de ci 


glo pr 


ella Gesì, Cabo C) covallera 
75 per lire 4205. risà 
sito 5 pèr cento. È 
Mas — R. Li teLoboni dei Bè-: 
canti 46 ottobre ore 11 Incanto 
dita di n. 55 piante di quercia 
te di castagno radicale nei ter- 
Miobico parrocchiale di. San Ba- | 


Det 


Ri 
a | 


vir iperio@itato ; 
cdi da to) da DO 
150. 


in base ‘al 


3h SPERI 
ZE. — R. Subeconomato ei Be 
canti gela Diocesi di Fiesole " 


— R. Prefettura 20 ottobre. 


aida è la stazione ferroviaria con] 


i Soil re di pat 20 ar 4 | 
{locale biolohe.. 63.178. ino 


Montalbano in Comune di Lampo-i, 


ottobre ‘ore 49.30. Secondo esperimento di 
asta per diserzione del primo per }a vendi-' 
ta. di due appezzamenti di terreno «della 
Chiesa di San Miniato a Rubbiana valuta- 
to lire 1500 come da perizia giurata dallo 
‘ng. Garlo Baglioni. 

Legname. 


VELLETRI. —..R. Sottoprefettura ‘Il 47 


ottobre a ore 12 sc adono i fatali per pala. 
‘| wendita di-soprassuolo Ur castagno matri: 


eine di eltre turno è palloni di ceppo non 
bollati) destinate a taglio sul bosco vinco 
lato « Anteria » nel territorio e di proprie-: 
tà del Comune di Segni in base a Lre 45 
mila 176.80. che Timase aggiudicata prov- 
visoramente àl signo? Bott! Luigi  dom:- 
cilato a Velletri per lire 45235. 


» 


Depos:to provviserio Lire, o mia. 


Spese lire 14500. 
AGGIUDICATE 
Cannoni, ; 
TARANTO. —.«R. Arsenale Marittimo 


Economato La vendita di numero 18 can- 
noni da 434 fuor. uso senza otturatore, -di 
eui 14 nel R. Arsenale di Spezia e 4 nel R. 
Arsenale di Taranto per da somma pae- 
sunta complessiva di lire 50,400. i 
(4. lotto Spezia 14 cannoni lire 39200) ; 
(2 lotto Taranto 4 canoni L, 141,200). 
Aggiudicato definitivamente «al sìgnor 
Lalig: Bognara di Spezia il primo ‘lotto col 
ribasso di .lire 
lotto col ribasso ‘di-lire 4 


DESERTE 


per cento. 


Piante. 

SALERNO. + R. Prefettura Il secondo 
esperimento ‘d'asta per Ja vendita di 867 
piante d; ‘certri nel bosco Visteglina di ap- 


partemenza del Comune di Stio, in base ai 


lire 20 mila rimase deserta. 


MORRONE. NEL SANNIO 
sò). — Municipio Il secondo incanto per 
| la vend:ta del legname .di questo bosco 
Comunale ‘della XI.a ‘sezione. in aumento 
alla somma di ife 950 rimase deserto. 
Piante. 

SOVRAMONTE (Belluno). Miunici- 
pio H secondo’ ‘esperimento «d'asta per. la 
vendita «di num. 2475 piante resimose da 
commere:o. già tagliate nel bosco Valre- 
«tro di Aume, sul dato d’asta di lire 14 mila 
rimase deserto, 


Attitt 
INDETTI 
Fondo rustico, 
CARIATI (Cosenza). 
bre ore 10 Asta.a candela per avvenuto ‘Im: 


glioramento. di ventesimo elevandos: il fit- 
| to annuo del fondo comunale Setre Li- 


— 


| bere da liré 1715 a lire 1800.75 per otter- 


ta fatta dal signor Caligiur: Giuseppe fu 

Anton:0. 

Fondi rustici. je 
CARAGLIO . (Cuneo), — 9! ottore ore |, 


10 Definitivo incanto iper il riaffittamento | 


noverinale delle cascine ‘0 ‘case rustiche 


della -Pia-Istituzione conforme. capitolato |. 


visibile presso il segretario dell'Opera Pia 
Sig. Anton:0 -Bianch.: di cui rimasero ag- 
giudicatari provvsori al primo incanto ! st- 
gnori Riba Luigi per L. 2540 — Fratelli 
Mruna per lire, 2640 — Gavino Michele 
per 
re 8020 «— Paschero Margherita per Lre 
1680 — Chiabò Eugen:o per lire 275 + 
Draperi Francesco per lire 325 coll ati- 
mento medio del 23 per cento e nel tem- 
po dè: fatali vigesimati da: signori Viano, 
Lambert:, Pellegrino, Parola, Draper! per 
cui si aprirà l'incanto mspettivamente sul- 
la base di lire 2772 — L. 3780 — L. 3174 
4764 — L, 288.75 L. 341.25. 
Riserva di caccia. î 
AURONZO (Bèlluno). — Municipio 84 
ottobre ore 10 Asta a schede ad unico ‘n- 
canto per l'appalto della locazione della 
riserva di caccia sui fondi di propriétà 


SEL di M:surina, Rinb:anco, Longe- 


, ‘Gollalto, Popena, Chairse, Valmazzon 
Do: i confini: a nord quello del Regno da 
Monte Pianà dino alla forcella Giralba, 
| a ovest.il confine stesso del. Regno ehe da 


| Monte Piana mettè al Ponte sull’Ansiei | & 


Federavecchia e segue c tartente  Ansie: 
(sinistra) fino all’Acqua Rossa a sud l'Aùt- 
siei ‘sin’stra) fino al torrente Giralba sè 
| gundo il dorso dell'acqui omonima è quin 
d' il sentiero di Val Giralbo Alta che mét- 
te alla Forcella; per canone annuo di EL 
1500 — e per da durata di 10 anni oè 
dal 4. novembre 49414 al 34 obtobre 1924. 
Cauzione provvisoria lire 1000. 
Gauzione definitiva lire 2000. 
"Spese re 500. 
Fondi rustio!. 
ROTTOFRENO (Piacenza). 
pio, 15 ottobre ore 10 Definitivo 


Munici- 


per una locazione d'anni nove continui a 
partire dal giorno 41 novembre 1915. 


Proprietà Volpinì posto Nottofrenà pi 


di ‘ar 14,27,14 i a perticho 147, "i 
Missa a prezzo life 2700. — Garanzia li 
“iso = se lire 2300 Totale lire 750.. 


giudicato provvisoriamente al. signor . 


bi Ehri 
l’offet 


lia col,ribasso del 6 per cento. 


| PARMA, — Congregazione Ai s. rio 20) ei 


po Neri. ‘detta; della 
er c 


ità 10 ot 


in affitto 
er anni no 


|Lre 2800. Deposito d'asta difé 


-.®°2, Possesione “entomi in P leso 
Mortte, Ettari 21 Ar. d I0GGlo 
biolehe 70 E 5 q_e lire 


Pr ir 
zio Parmense di E 

us locale: biolehe 2 4/2./ 

canto lire. 760 sf 000 lire du 


Fond rustico, — 
por sa Oh ui 
gttob re core 10 Secondo pe to di 


subblico incanto a ‘candela per affittare 
pet) si movennio 4916-1925 lo stabile 
Fondo "i omnaio te 
in -romune. di Calorno, Località «Cardara» 
di natura colto, alberato, vilato, esteso Bit 


let 14,21,55, dotato nr itoli vivi e so 


Lom ghi ». S santa 


do..per cento ced il secondo | 


(daria: i 


—.Mumie, 8 vtto- | 


; | mentare da 


| ponti della Lasta è di Ri 
ire 8600 Lambèrfi Giovanni per li- | 


incanto . 


a th to a Offerte di vigesima, pel riaf- 
Ta entò (detta Sotto-indicata proprietà | 


dose del 5 per cento è d0n] 
del zuroveà ‘al’ signor -Ardema- | 
ni Carlo domicilato a Rottogrèno via semi ts 


u ton 
“dal CS03 dt; novembre la 
no facotà di 


900. : pf di È p! 
Hdcero: CA&d9 St dei 


per ‘una locazione ‘di ‘anni 9 consecutivi 
a comfneiare dall’11 novembre 1916 e 
per Ta massa a-prezzo' di lire ‘2438.00. 

Deposito «un ‘ semestre. d'affitto. | 

Fatali a 15 giorni. 

PARMA. — Ospizi/ Civili Il 15 ottobre a 
ofe 14 scadono i ‘fatal pèr l'affitto per :l 
novennio 41 novembre 4915 410 novem- 
bre 1924 aggiudicato provvisoriamente: 

1. Sabbatina. (in Castione di Borgo 
San Bonnino di Ettar: 24.40.16 e per la 
messa a prezzo sli Hire 2140. ; 

2, Campanella in Gasalbarbato di Fon 
tanellatò di Ettari ‘13.50.92, e la messa 
a prezzo ui ‘lire 2520. 

3. Braglia in Gaione di Vigatto di Et- 
tar: 1623.99 e la messa a prezzo «di lire 
2340,. 

| Deposito un semestre SI 


| PARMA; —mGongregazion 


Filip LE vl Fc 
po Neri dettà della MA Oer» 14 ot tobré ore “ore 
11 Incanto & candela &. termini abbreviato: 


in giorni otto per l'aggiudicazione provvi- 
soria in affitto, «dal giorno 41 novembre 
1915 per: annî nove con facoltà di rescis- 

sione calla/.fine .de) seennio, degli stabilt 
seguenti é così: 

Numero, 1 — Bénominazione ca sta- 
Dil: Proprietà Berniere in Casale di Maz- 
zanî. — Superficie metrica ha. 87, ari, 38 
cent. 68 — locale biciche 284 4/3 Prez- 
zo d'intanto, 9600. — Deposito d'asta 4800 
— Numero, 2. — Proprietà Pallavicina in 
Barane .di S. Secondo . Parm. + ha; 48, 
ari, 38, cent. 78 — Locale biolche 457 — 
Prezzo d'incanto 8000 — PUO d'asta 


»bire 400, 


PARMA. — vupiai Givi 17 IRA 0- 


| re 40 Secondo esperimento dl’asta a Can- 


dela per diserzione del primo per affittare 
durante 9 anni continui a partire dall'11 


‘fiovembre 4915 lo stabile Garreggiola In 


(Castione di Borgosandonnio, di Ettar: 


| 28,27,24 per la messa a prezo di lire 3700 


Deposito un semestre d'affitto. 
Fatali 2 novembre ore 15. 


Fondi rustici. 

REGGIO CALABRIA, Amministrazi 0- 
ne dell'Opera Pia La Provvidenza 15 otto- 
bre ore 40 Primo esperimento d'asta. pub- 
blica a candela con separati lotti per peace 
giudigazione del .fittv dei, seguenti _ 


dell'Opera Pia, in Dgse, all'annuo pstaglio i 


appresso indieato. 

Nel Comune di Reggio Calabria Fondo 
Calvario di Sbarre lire 400. 

Deposito ‘lire 80. 

Nel Comune di Pellaro Fondi s. Gio» 
vanni e Loggia lire 4650. 

Deposito Ere 980. 

Fondo Quattronari lire. 630. 

Depos.to lire 126. 

L'affitto avrà la dutata di abpi 4 degor- 
abili dal 4. gennaio 1915 a tutti 1} 31 


| di cembre 4918, 


Fatali 30 ottobre ore 40. N 
DESERTI 
Erbe. 
CASTELLAFIUME 


(Aquila). Muni- 


‘cipio Ml secondo esperimento d'asta pel 


fitto delle erbe estive della montagna l- 
quedo Comune contrade Pianezze è. Fallo 


in base ‘a life 2 mila SUO per 5 ann: ri 


mase deserto. 
Si. atbende "Paitone per esper!» 
la trattàtiva Ilan RT 


"COLLAUDI 


BELLUNO, dn Prefetto ha tisposto 
per .<l cbano dei lavori. di - difesa | dI 
ogrande ‘e «di rico- 

struzione muri in località «Travagons del- 
la strada Nazionale"n, 1 Gogna-Monteete- 
ce esegii:ti dalla Società Cooperativa pei 
lavor: boschivi in. Santo» Stefano id base 


al contratto 10 dicembre 4944. . |, 
COSENZA. — Il Prefetto rende È P 

blica ragione che deves: quanto prima Re: 

collaudazione let favori eseguiti dall'Im- 

presa Sanza Luigi per lavori di difesa 


in mufatura ife “I sore Caldano sul- 


la Naz:onale N. 68. 


FERRARA. + Il Pièfetto ha disposto 
il ‘collaudò verso il. Consorzi ofra Coape- 
rative. dì produzione e. lavoro. della Pro- 
vincia :di Ferrara relativamente. ai, lavori 
urgenti di sgombro ‘delle. erbe  acquati- 
che e di saltuarie riprese di frane nel ca- 

nale. Volano da + Valpagliaro al. marg neî 
Comun: «i Formignana, 08 lato; Miglia - 
tino, Codigoro; Lagosanto: è omaceh: ide 
eni ‘esso fu Assuntore. per contratto a 
cottimo: fiduciario 40-duglo 1944, sa; 


Z6. — I Prefetto rende tar PR] prega 
ANI stati ullimati < Tavoni negano 23 ve re "9 
tamento è difese di sponda destra e sini- 


"oO del Canale di Usciana -< Addizionali 
. fotto, assanti dalla Società. Go D- 
vp @i Monitecalvoli, coll’atto 28. gennaio 


191% devesi fad luogo #1 collaudo det 
| medesimi. 


NAPOLI. — Il Prefetto avvisa che dal- 
l'Impresa De Rosa Luigi fu G.useppe son> 


stati eseguiti i lavori Urgenti per la ripa- 


razione‘ dé. danni ‘arrecati dalle  p. loggio 


alla briglia di sostegno dell'acquedotto nel - 


burrone di Selva Perillo, ed alla prima 
Di glia attraversò burrone Cupa Spada- 
in forza del contratto di cottimo pre 
cià lo di maggio 1914 
PALERMO. <il Prefetto rende. dato 
‘©he sono stati ultimati < lavori di costru- 
zione dell’edificio scolastico di S. Fran- 


“{ eesco \d: Paola eseguiti dall'impresa Lo- 
Antonino 


fu Innocenzo giusta con- 
gi è? “aprile 1913. 
R' MAURIZIO. x Il Prefetto ha 
nuto ‘ohè: sì dee i procedere al ‘colau- 
bopP di 


ib Aibote” del tratto. Vent: 


Split: i 
MI “Gullo; mercerie, Corso hei 


ergli id il teàtato componimento 


id due 
La 


ocati durante lo scorso me- 


qu tag Le 
—.. curatore avv. Guide 
= 49 dort,, or èi4, prima adunanza 


—un mese ui produrre i titoli — 16 no- 


TRE ore verifica... 


fra creare 7 ia: $ 
Francati Arcangelo fù (ovanni, È 
cheria, Monte S. (Giovanni Campano 


_. 


cessazione pagamenti 3 giugno ‘1913 —.. 


sica, 


LA 


mizione del 3. lotto. 


, 10 — 8 eorr., istanza propria, per non 
unioni di eredi- 
Magnoli — giudice avv. 


przzi- 


x 


euratore avv. (ticvanai Baftaglini, di Fro- 
sinone; 

Nori Natale, _Miuggi — cessazione pa- 
gamenti 3. gennaio 14913 — curatore avv. 


(iiovanni Battagln:y di Frosinone. 


Per i due: — giud.ce avv. Pasquale 
Tempesta — 9 cort., ore 10, prime adu- 
nanze — 30 giorn! per produrre 1 titoli 


— 40 novembre, ore 10, veifiche. 


S. MINIATO 3 
Lami Carolina mar.;, Giannotti, pellamî, 
S. Croce sull'Arno — AU stato ora esteso 


il fallimento a] marito W}lannotti Vaientino 
— 45 corr., ore 10, p»:ma adunanza — 
al 20 per produrre i ng'ovi tito — 31 
Gorr., 0e 10, veifica. 


——— 


VERCRLLI 

Borra Luigi fu Giuseppe, industria ar- 
gentariaì —. 2 corr., istanza propria. — 
giudice avv. Vico Ciarapica. —. curatore 
avv. Germano Fortina — 21 corr., ore 15, 
prima adunanza — al 341 per 
titoli: — 18 novembe, ore 45, verifica. 


VIGEVANO 


De Giovanni Angelo, panetterie. — In 
seguito alle risultanze delle ‘ndagini espe- 
rite dal curatore avv. Giovanni GCortel- 
lezzi, di Mortara, è stato esteso il falli- 
mento a Cordara Irma, moglie del De Gio- 
vanni e con ‘asso partecipe nella cond.zio- 
ne dell’esedeitzio, con rinvio verifica del 
passivo al 17 Corr. ore 9. 


NEL MONDO DEGLI AFFARI 


Cucirini Cantoni (L'oats 
Società Anonima - Sede NWLANO 
Capitale versato L. 17.500.000 


Il trenta settembre mella seche soccale 
in via Petrarca, 20, ebbe luogo l’assem- 
blea generale ordinaria di questa Socie- 
tà, presenti N. 33 azion:st:, rapprasentan- 
ti in proprio e per delega num. {17.321 
delle 140.000 ‘azioni costituenti il cpap- ‘tale 
sociale. 

Presiedette 1 comm. Francesco &'nec- 
chi, presidente del Consiglio. assistito dal 
rag: Luigi Volontè, segretario. del fon- 
siglio. 
dancio dell’Esercizio 1913-14 
de con un Utile metto di L. 41.170.936,339 
che aumentato «dell’avanzo Utile esere - 
zio precedente in .L. 26.943,55 va ripart.l4) 
come segue: L. 58.546,81 al Fondo di ri- 
serva; L. 50.000. alle ‘8000 azioni prefe- 
renziali in ragione di L. 6,25 per ognuna 
da I; 4257 L.:159.119,;47 al Gonsiglio! 1- 
re 990.000 alle rimanenti 132.000 azioni 
comuni (L. 7,50 per ogni azione da: Lre 
4125 \che l'anno scorso ebbe L. 7) e lire 
46.213,66 a conto nuovo. 

L'azionista comm: Pietro Soldini disse 
parole di vivo ‘encomio al Consiglio di 
Amministrazione e particolarmente al: DI- 
rettorî generali per il risultato veramente 
brillante ‘otenuto ‘dall'azienda. E° stato ri- 
levato con vivissimo compiacimento che 


che si eltiu- 


il pagamento del dividendo v.ene effettua- | 


cosa vera- 
mo 


to a partire dal 15 corrente, 
mente poco comune considerato ul 
mento anormale che. attraversiamo» 

Ecco il bilane:o al 30 giugno 1914 

Attivo: Immobili, macchinario, ‘utensili 
ed attrezzi, mobilio L. 7.493.231,317. va- 
lore forza «l’acqua: 366.355; Proprietà bre- 
vetti 428.295; Cassa, portafoglio, corti 
correnti con Banche 844.622,07; nventa- 
rio e merce viaggiante al 30 giugno 191% 


L. 5.692.236,62:; Comparteeipazioni, tito- 
lì, valori L. 41.457.500; Debitori: d.versi 
L.4.983.484,72; Deposit. cauzionali degli 


amministratori (L. 550.000 —. Totale. lire 
21.515.424,12. 


Passivo: Cap:tale sociale L. 47.500.000; 


Fondo di riserva L: 220.629,16; Azioni- 
st: conto dividendo 1914, 1911-12 lire 
8095,50; «Creditori divensi 4.938.820,12; 


deri utile esercizio al 30 giugno 1913, 
L. 26.943,55; Utile netto. L. 1.170.936,39; 
vee conto. depositi ‘cauzionali 
1.550.000 — Totale L. 24.515.424,72. 
L'assemblea. elesse. ad amministratori i 
signori: 
E. S.Coats, W. H. Goats, comm. France- 
sco Gnecchi, James. Henderson, S. Alex, 
Filippi, O. E. Philippi, Joachim Schejer, 
W. P. Stewart; rielesse a diretori gene- 
rali i signori Andrea Carpena e James 
Henderson, e rielesse a. Sîndaci effettivi 
gli uscenti signori Eugenio Assmann, Tag. 
Cesare Brusoni, rag. Gaetano Poggi, ed a 


supplent: i signon rag. Angelo Belloni, | 


rag. Vittorio Vismara. 


Fabbrica Torinese 
di Colla e Concimi 
TORINO 
Capitale versato L. 1.600. 00 


Il 25 settembre si è tenuta l'assemblea 
generale ordinaria degli azionisti di que- 
sta Anonima è venne approvato il bilan- 
c/o. dell'esercizio 1. 
glio 1944 ne: termini seguenti: 

Attivo: Fabbricati e terreni Torino-Na- 
poli mq. 82.005, L. 616.000; impianto 
macchine e trasmissione Tornino-Napoli L- 
ve 73.352,50; azioni sociali depositate per 
cauzione amministratori 227.750; debitori 
per cauzioni e titoli diversi (N. 200 azioni 
soc. Golligena 400.000; azion.. Soc. Ossa 
e Soc. «Super» L. 417. 500; depositi diver- 
Ss: 467.605,41; effetti a esigere 42.043,92; 
Cassa 6.691, 60; partite di giro. 62.454; 
materie prime, merci in lavorazione e pro- 
dotti (fabbrica colle 125. 158,10; concimi 


Andrea. Carpena, I. Clark Neill,. 


agosto 1913-31 lu- | 


artificial: 250.814,80; acido solforico lire 
18,496,70; acido». cloridrico 143.036,20:; 
magazezno P. D. 92.436,26) L. 519.939,06 
— Totale L. 2.743.8606,52. : 

Passivo: Capitale sociale (N. 32.000 a- 
zioni a-L.-50) L. 1,.600.000; 
serva statuaria 36.593,20; azioni Sociali 
depositate per cauzione amministratori l- 
re.:227.750; icreditor: diversi (conti cor- 
renti» 128:602,40:° Banche - 109.475,82; 
merce: Li 268.099,72) (L. 506.177,94; ef- 
fetti a pagare 102.892,75; conto dividendi 
scaduti 1.314; Dart po di giro 62.454; 
profitti e perdite 106. 46%, 63 — Totale li- 
re 2.743.606,52. 

Dell’utile suddetto dî .L. 106.444,63 
venne approvato il segmemte riparto: lire 
1322 alla riserva, L. 5230,25 a] Consi- 
glio di amministrazione, «La 5230,25 a di- 
sposizione dello stesso; Li 55,200 alle a- 
zioni di preferenza in*ragione del 6 per 
cento (Lire 3) per «céasguna, L. 34.000 
alle azioni comuni in raggone del 5 per 
«ento (L. 2,50) e L. 1462,03 a. conto 
ImMUIOVO, 

,La. relazione de) Consiglio  ragguaglia 
dell'andamento sociale affermando sopra- 
tutto «che la er.isi determimata dallo stato 
di guerra finora ebbe liever rpercussione 
sull'andamento dei vari riparti sociali. 


Tessiture Seriche Eìernasconi 
CERNOBBIO 
Capitale L. 6.450.000 


Il 28 corr. s: è tenuta, mei locali della 
Società Bancaria .di Milano, l'assemblea 
generale ordinaria degli. azianisti dî que- 
sta Anonima. La relazione «del Consiglio 
di amministrazione «éniforma /.che il bilan- 
co si è chiuso al 30: g.ugnto scorso, con 
un utile di L. 384.879,91 che permette di 
assegnare un dividendo di lire 4 per. a- 
zione. 

Si ebbe a lamentare Aurante l'anno uno 
sciopero. di, oltre tre mes: nell eofficine di 
apparecchiatura. Per tutto il resto. l’an- 


damento dell'esercizio 1913-{1914 fu nor- 


nialissimo e particolammente buono si 
presentava l'esercizio in corso, ove fosse 
stato turbato dalla guerra ‘eul’opea, le cui 
{nist: conseguenze non sono ancora del 
tuti prevedibili. a 

Le svalutazioni furono ‘apiplicate nella 
solita misura agli stabilimenti e alle ‘mer- 
ci, e fm mesura più, larga ‘a; ctrediti colpiti 
dalla gravissima situazione intiernazionale. 


AI ute netto di -L. 384. sii di, deves! | 


produrre 1 | 


fondo di ri-. 


(Ordîin 


aggiungere il residuo. ulile dell’esereizio 
1912-1913 in L. 52.969,50. Si ha così 
un utile disponibile di L. 437.849,41 Whe 
venne così suddiviso: alla riserva (lire 
19.244,11; a dispos.zione «del ‘onsiglio di 
Anmn.nistrazione L. 21.938,25; agli azio- 
n:st. in ragione di L. 4 per ‘ogni azione 
da L. 75, L. 344.000; a muovo lire 
52.667,05. : 
Ecco il bilancio al 30 
Attivo: Case operaie L. 232.378,92; 
Stabilimenti: Cernobbio e amministrazione 
L. 700.000; Morbegno 335.000; Cantello 
180.000; Solbiate 290.000; Maccio. Are 
165.000: Giussano 83.000; 
513.000; Sconte. 216.107,58; Mobildb 1; 
Materie prime: Sete 1.960.741,05; Coto- 
ni e lane 351.519,45; Stoffe greggie lire 
1.042.260; tinte 2.777.400; Effetti in por- 
tafoglio e alllimcasso 491.516/25; Qassa 
lire. 23.573,96; Valori 1800; Debitori Lre 
2.898.229,24; epositi ac auzione 354.750 
Totale L. 12.312.947,45. 


Passivo: Capitale (N. 86.000 azioni da 
L. 75) L. 6.540.000; Riserve 257.220,95; 
Creditoni: Banche 4.696.933,70; Fornito- 
ri 3.4111.429,89; Dividendi arretrati lire 
7763,50; Depositanti per pedosili a cau- 
zione 354.750; Ut:l:: Saldo precedente e- 
sercizio 52.969,50; dell’esere. 384.879,91 
— . Totale L. 12.312.947,45. 

Procedutosi alle nomine vennero rielet- 
ti i sindaci uscenti e in sost.:tuzione del 
defunto consigliere cav. 
venne eletto l'avv. Giacomo Sancassani. 

L'assemblea domandò al 


giugno : 


den:10. 


Soc. An. “ Fonderie Subalpine ,, 
TORINO 


Il giorno 26 settembre, presenti nume- 
ro 41 azionisti rappresentanti mam. 9400 
azionî, @ebbe luogo nella sede della socie- 
tà, via Bologna, 75, l'Assemblea. Generale 
aria dei Soci, presieduta dal Presi- 
dente comm. ing. Michele Fenoito. P 

La Relazione idel Consiglio d’Ammini- 
strazione infonma che col 30 giugno 1914 
si è chiuso l'ottavo. esercizio sociale e, 
nell’accertare i risultati finanziari ed iggu- 
strali el medesimo, ri rileva com@ ila 
crisi pertinace che ha continuato a. pa- 
ralizzare l'industria sociale non abbia pre- 
giudicato Îl regolare ‘incremento delia pro- 
duzione, quale è venuta svolgendosi e on- 
solidamdosi in questi ultimi annî e mon 
abbia ostacolato il conseguimento de De- 
nefici, nella misura stessa realkzzata nei 
precedent. esercizi. i 

Il bilancio presentati chiude con un: ù- 


sf - ire 


Tintoria lire 


Pietro Moltea;, | 


Consiglio di 
fissare l'epoca per il pagamento del divi- 


| le L, 


tile di L. 
mortamenti. 

In considerazione dell'eccezionale  si- 
tuaziore attuale dei mercati finanziari, 
l'assemblea ha deliberato «di portare a 
nuovo tale »utile,. dedotti i prelevament: 
statutari. 

Ecco il bilane:o chiuso a1 30 giugno 
41914: 

Attivo: Cassa L, 
272.300; fabbricati 


450,07; terren: lire 
524:679; macchinario 
470.000; staffe, attrezzi, utensili 67.000; 
modelli 67.100; mobilio. 8000; magazzino 
(materie prime) 92.198,19; merci lavora- 
te 199.947,85; clientela 284.825,26; ef- 
fetti da es;gere 12.226; depositi icauzio- 
nali 12.480; .cauzioni amministratori lire 
160.000 — Totale L. 2.1741.206,37. 

Passivo: Capitale sociale L. 1.000.000; 
fonglo. di. r.serva 14.601,53; creditori lire 
295.754,78: fornitori 43.554; Ospedale S. 
Giovanni 220.000; effetti da pagare lire 
377.463,09; depositanti per cauzion!i lire 
10.205,65; cauzioni amministratori lire 
160.000; utili netti 49.630,32 —. Totale 
i. RA 11.206,37. 

Vennero confermati a sindaci effettivi ! 
signor: cav. avv, Carlo Marangonî, !ng. 
Amedeo Monferrini, cav. prof. ing. Cesare 
Penat.. 


Soc. An. Centenari e Zinelli 
MILANO 
Capit. 4 milion., inter. versato 
Ieri si è tenuta l'assemblea generale 
ordinaria degli azionistà di questa anoni- 
ma che ha per 3 pa la fabbricazione 
di tessuti elastici. Venne approvato il bi- 
lanc.o del VII esercizio sociale dal 1. lu- 


glio 1913 al 30 giugno 4944 nei termini 


seguenti: 
Attivo: Stabili, maechinario,. attrezzi e 
mobili L. 2.966,412,17; Merc: e scorte li- 


le! 889.431,07; Spese anticip. 10.760,35; 
Cassa e conti corrent. presso Banche lire 
309.442,89; Effetti da esigere 246.896,75; 
Depositi a cauzione L. 350.000 — Tota- 
5.688.777,87. 
Passivo: Creditori diversi 162.631,52: 
Div:dènda non riscosso. del VI esercizio 
attrezzi, mobili 844,897,66:; Fondo d' r.- 
serya 74.502,88; Amministratori per de- 
positi 850.000; Cap.tale interamente ver- 
sato 4.000.000; Residuo utili del VI eser- 
cizio 12.801,77; ULM del VII esercizio 
246.869,04 — Totale L. 5.688.777,87. 
Dell’utile suddetto (che aumenta di li- 
re 12.801,77 col . residuo . dell'esercizio 
4912-1913) venne fatto il seguente ripar- 
to: L. 12.343,45 al fondo di riserva, lire 
46.905,10 ad altri assegni statutari, lire 
200.000 agli azionist:, in ragione di L. 5 


Fornaci Venete Riunite 


‘| PIETRO TREVISAN: DOMENICONI | 


VICENZA 


prg 


; "Tegole Greificate Ardesia, ; 


Il ced rd da coperto 


<-% 
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“The Handy 


Leva a rotelle brevettata 


Vecchio sistema 


Nessun bisogno di tubi, rulli o 


carrelli, 
—+- 


Nessun pericolo di rotture e in 


fortuni, 


99 


Trasporta i pesi più grevi con faci: 
lita e sveltezza, 


— + 


Mini risparmio di tempo e di la; 


Nuovo sistema 


Deposito Generale per l’Italia: 


Verzocchi & De Romano 
Viale Monforte, 7 - MILANO 


Telefono 20.050 


ni 


Emancipiamoci dal carbone! 


Pd 


Industriali 


Agricoltori 


Municipi = 


Enti 


Governativi = ‘Imprenditori, cui interessa non inter- 


rompere lavori, forniture, bonifiche, servizi pubblici, ecc, 


Sj provvedano d'urgenza di macchine elettriche dalla Ditta 


Ercole Marelli & GC. - 


STABILIMENTI in SESTO SAN GIOVANNI Capglia Postale 1254. 


Motorì » 
i} Trasformatori 


Dihamo - 


Alternatoti 
Elettropompe 


Ventilatori 


Merce prontal 


Nessun aumenfo di prezzo! 
Consuete condizioni di pagamento! 


DOMANDARE PREVENTIVI | 


Milano. 


49.630,32 dedotti î normali am- | 


‘{ Cassanello, 


dì o” 


per ciascuna azione .da L. 100, e 
422.26 a conto nuovo. 


I sindaci nella loro relazione ass:cura- 


l're 


no che le valutazioni degl'inventari ven- | 


nero esegu.te coi consueti prudenti cri- 
teri. Con tali stess. eriteri si procedette 
al calcolo degli ammortamenti, che som- 


| mano a complessive L. 140.727,02, con- 


tro L. 
dente. 

Dopo aver constatato il buon risultato 
dell’attuale bilancio i sindacî 
no: 

« Dobbiamo però constatare iche l’at- 
tuale andamento degli affari si prospetta 
pyceo favorevole, e non può lasciar spe- 
rare che il prossimo bilancio abbia l'esito 
di questo che vi è presentato. 

La guerra e le-sue conseguenze ostaco- 
lano igli acquisti, il ritiro delle materie 
prinîe, le vemd:te. * n 

Di più, la situazione generale finanzia- 
ria è tale che potrebbe, sulla riscossione 
de. nostri sicrediti, riservare, per la fine 
del corrente esercizio, delle sgradite sor- 
prese, per quanto la nostra clientela sia 
di primo ordine », 

L'assemblea, approvate le relazioni del 
sindacj e degli amministratori, rmelesse 
consiglieri e sindaci scadenti wi carica. 


129.584,39 dell’esercizio prece- 


Molini Alta Italia - Genova 
Captale L. 8.000.000, versato 


Ieri, 30, si tenne nella séde soccale l’as- 
semblea generale ordinaria degl azion'- 


sti di questa anonima costituita nel 1899 | 


nello ed erano rappresentate 28.666 az:o- 
ni. Fu letta la relazione del Consiglio che 
accompagna “l bilancio chiuso «al 30 giu- 
gno 1914, bilancio ‘che fu già a suo tempo 
pubblicato sul «Sole». 

Nella relazione il Consiglio fa motare 
che le risultanze dell'esercizio riuscirono 
notevolmente inferiori. a quelle degli anni 
precedenti. Concorsero a raggiungere tali 
meno. brillanti risultati tanto coefficienti 
ordinari «di bilaneco — provento sulla In- 
teressenza nella Soc.età Esercizio Molin:, 
quanto le minori entrate straordinarie di- 
pendenti da maggiori ricuperi sulle rea- 
iizzazioni di enti patrimoniail. 

Le causa del miwor profitto della \Eser- 
cizio Molini sono ‘specialmente da meer- 
care nelle condizioni «de: mercati granari, 
eccezionalmente sfavorevoli ai molin. li- 
toranei, e nel cattivo rendimento dei grani 
dur:. 

Dell'utile netto propone questo reparto: 
alla riserva speciale L. 500.00; al Consi- 
Elio L.: 35.000; agli azionisti, in ragione 
di L. 10 per azione L. 800.000; a nuovo 
L. 401.481;37. i 
‘Per tal‘modo la riserva iordinarta am- 
monta a L. 1.600.000; la riserva speciale 
a L. 1.500,000; il fondo ammortamento e 


-deperimenti 24.000.000; mentre rimangono | 


a nuovo L, 104.481,37. 
La relazione ricorda che durante l'e- 


1 sercizio fu deliberata la proroga di 20 


anni Aalla durata ‘della Società ‘Esercizio 
Molinî, scadente il 30 giugno 1916, 1 re- 
cesso ‘della Società Molini Ligur: e l'au- 
mento del capitale sociale da 10 a 15 mI- 
Loni, secondo le norme che furono pud- 
blicate anche sul «Sole» nel luglio scorso. 


L'assemblea, udita la relazione det s°n- | 


daci, approvò la relazione del Cons.glio 
il bilane:o presentato ed il proposto re- 
parto dell'utile netto. 

iProcedutosi iquind:- alla nomina «delle 
cariche sociali risultarono confermati ad 
amministraton i signori: comm. Tomaso 
Giacomo 


vaker Fortunato Merello, comm. 


| Merello e Giacomo Merello, 


Vennero pure confermati i sindac:: ca- 
valiere Emilio Rebora, cav. Emnesto P.z- 
zorno, cav. Edoardo Gotusso, effettivi, At- 
tilio anevaro e Giacomo Morra, supplenti. 

Alla ordinarna doveva seguire l’assem- 
blea straordinaria per delberare 


giugno 1936, ma non essendo rappresen- 
tato il capitale necessario, fu dichiarata 
Aeserta e rinviata in seconda convoca- 
zione. 104 A * ia 


MERCATI. 


Cereali 
CHICAGO, 5. Cereali. 


Odierna Preced, 


Frumento settembre C. — j—_C. 104 1 
» dicembre » 108 +» 108 114 

» maggio è» 114 78» 113 I 
Granone settembre » Ie; > 710 
» dicembre » 684—' » 67 718 

» maggio ». 70.34 » 70 38 
Avena settembre ie dI 
‘n maggio. + dp --.51-518 a»..c 50.718 


‘dicembre », 


seo pe » —_ ) San 
NUOVA YOR — Giai C-Asp 
tai 5 Odierna . Preced. 
Grano primavera è D. 116 112 116 174 
» rosso inv. disp. » II4 3I4 IIS | 
» Settembre ... » 116 58° — | 
» . Dicembre . . » —{_. 116 18 
» IO... » ‘122314: 124 14 
Geesone desac +» 81]-. 8212 
Vendite frumenti a termine. . B. -— 
Entrate frumenti nei centri. del 
Ovest. . ‘è... 25330,000 
id. nei porti d'Atlantico « » . 720,000 
Spedizioni . id. | id. » 350,c00 
| Entrate frumentoni nei centri del- 
dell'Ovest. .*..- ....»v 400,000 
id. nei porti d’Atlantico . » 50;0C0 
Spedizioni id. Mirra, di VIS0090 
Cotoni 
LIVERPOOL, 5. — Cotoni, 
Vendite della giornata . . . , Balle 3,500 
Speculazione e riesportazione. . » 
Consumazione . SIAE FOZIONI. | Da 
Im ortazione . oi EEE q . » 1;500 
}omanda ———... i 1 
Middling America... . . . .D, 5.30 
Pernambuco fair . . . . . . » 5.90 
Maceio e Ceara. . ia did +. 
Brunno Egiz. si good” fair...» 7.60 
| M. G. Broa ca VAIO 
Lora Gin. nintt$ 
ee È i» 3.15 


Ls ie | (CON SEDE AN MILANO — 
Cap. Ly 456. 000. .000, vers. L. 150.810.750 


‘Fondo di è serva ‘ordin. L. 341.200,000" 


di, Fondo di risì vrva straordin,. L. 27. 000. 000 


1 inno: immediatamente alla. richiesta AS- 
| SEGNI CIRCOLARI. piissti a vieta Sarli 


le piazze del Regno, 


Fa eseguire. PAGAMENTI pena 5 


FICI sulla | Svizzera, Olanda, | Berlino, 


| Londra, New York-ed altre. ‘piazzo estere. 


qa ottobre 1914, La 


agg:ungo+ 


Becchi, Domenico | 
Bonsignore, comm. Giacomo Falcone, ca- | 
Luigi |, 


sulla | 
proposta di prorogare la. Società ‘al 30 | 


NOTIZIE DI BORSA 
BORDEAUX — BORSA 
BORDEAUX 5 Ott, 


Rendita francese 3 % perpetua Fr. 76 50 
| Rendita franc. 3 1/2 % ammort. 

nuova » 8850 
Russa 5 % 1906 » 9650 
Nord Espagne » 325 — 
Saragozza » 320 — 


Media dei cambi 


Il Ministero del Tesoro ied il Ministero 
di Agr:coltura, Industria e Commercio co- 
municano: 

Media dei cambi, Secondo le comun!ca- 
zicni delle piazze indicate nel D-ereto Mi- 
\:isteriale 1. scltembre 1914, accertata il 
giorno 2 ottobre 1914, 


- Lettera 


Piazze Denaro 
Parigi 104.25 104.97 
Londra 26.59 26.79 
Berlino 121.80 423.04 
Vienna 94.37 1/2 96.602 1/2 
New-York 5.28 1/2 5.396 1/2 
Buenos Aires 2.08 2.40 
Svizzera 404.51 105.33 


Cambio medio ‘ufficiale agli effetti del- 


l'art. (39 del Codice di commercio dal 3 
ottobre al 6 corr., 1914, } 
Franchi 104.601 -———: 
Lire sterline 26.69 
Marchi 122.42 
Dollar! 5,02 172 
Pesos carta 2.09 


ata vata va VA TA TATA TATA TA TATA TA TATA TATATATATA"TI 


Il prezzo del cambio 


Il prezzo de cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali, è fissato per domani 
a L. 105.50. 


BE PR nd 
PREZZO DELL’ARGENTO 
LONDRA, 5. — Argento fine 24 1/8. 


Saggi ufficiali di sconto 


Francia. 5 070 Austria. . ._. 6070 
Germania. 6 070 Inghilterra . . 60/0 
Belgio . 6 070 Svizzera .. .,.. 5079 
Russia . . 6 172 070 Olanda. +. 6070 
‘Italia. . . . . 6010 New York . . 500 


| | ee veemenza | vesesmIÒ | © GEDINIAO | ere nin anici nane | | 
Autopiani 
Pianoforti 
Armoniumes 


G. MOLA. 


TORINO - Via Nizza, 82° 


‘MASSIMA GARANZIA 
Solidità di costruzione 
e durata baie iconica 


Grand Prix} 
Esposiz, Internazionale £ 
di Torino del 1911 


Prezzi confidenziali. 


LLOYD 


SABAUDO 


Dall'ITALIA al BRASILE e al PLATA 


coi grandiosi, celeri, transatlantici 


Tommaso di Savoia - Principe di Udine 


Installazioni e servizi di gran lusso — 
Direzione del Servizio ‘di Hétel a bordo 
affidata al sig. Ettore Volponi dell’Isotta 
Grand Hotel di Genova — Orchestra — 
Cinematografo — Camera oscura per di- 
lettanti fotografi a bordo. 


Da Genova, Napoli, Palermo | 


(senza scali intermedi) 
per NEW YORK 


Proseguimenti per l’interno degli Stati 
Uniti e Canadà coi moderni transatlantici 


Re d'Italia » Regina d'Italia | 
Tutti vapori della Flotta Ausiliaria della 


R. Marina - Telegrato Marconi - Doppia 
‘elica e macchina doppia. 


Agenzie in tutte le principali città 


Direzione Generale : 
GENOVA . 5, via Sottoripa 


Î saica GENERALE 


PENISOLA "SORRENTINA 


Corrispondente della Banca d’Italia 
del Banco di Napoli e di Sicilia 
Società Anon, fondata nel 188% 


Capitale L. 2.000.000 inter. versato 
Fondo di riserva L. 1.539.786,49 
SEDI: Santagnello e Napoli 


are Castellammare di Stabia, Gra- 
; | gnano e. Sorrento. i 


OSSIGENO. 


brad i 


(4 i iS È piane 
- Ossigeno PE terapia o E - 
4 QuIRINO | 2UCCInETTI es Deer i 


Stab, Tip. de L'’ECONOMIS 
Via dell’Arancio N. 55 


Vi S- Saro f: 
ta 


_{] Sostotà titan signo e att du + 


); 
da 


135 na 
ca 


: vi rete, 
% 


